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Superata la boa del ventennale, il Festival CinemAmbiente 
continua a crescere. 


Questa 21esima edizione si conferma in ulteriore espansione 
di contenuti, in parallelo con il trend positivo della cinemato-
grafia ambientalista. Quest’ultima continua, a livello interna-
zionale, non solo ad aumentare, ma anche ad allargare via 
via i propri ambiti di interesse e analisi. Lo testimoniano i film 
selezionati tra gli oltre 3200 film iscritti, una cifra record, dove 
si riscontra un significativo ampliamento di temi e un’attenzio-
ne particolare all’evoluzione della scienza e della tecnologia, 
esplorate nelle  connessioni sempre più rilevanti con la tutela 
dell’ambiente, lo sviluppo di modelli produttivi ecosostenibili, i 
cambiamenti futuri del nostro habitat. 


Un posto centrale nel cartellone è, come sempre, riservato alle 
grandi battaglie per la conservazione e la salvaguardia del 
Pianeta, con numerosi film di denuncia, tra cui Anote’s Ark di 
Matthieu Rytz, film di apertura del Festival. 


Diversi i titoli che indagano i possibili scenari di un futuro immi-
nente. Di particolare interesse quelli dedicati all’informazione 
e alla comunicazione, temi esplorati nei loro risvolti estrema-
mente attuali, come la tutela della salute, i diritti dei cittadini, 
la privacy e la democrazia. 


È il paesaggio, esteriore o interiore, ad offrire una grande 
varietà di spunti per raccontare storie significative o per far 
emergere emozioni e contraddizioni: sarà proprio una poetica 
riflessione sul Nulla e sul nostro Pianeta, narrata da Iggy Pop, 
il film di chiusura del Festival, In Praise of Nothing di Boris Mitić. 
I film presenti nelle sezioni competitive, l’ampia panoramica 
internazionale di cortometraggi, il panorama, sono affiancati, 
in modo particolarmente sistematico, da incontri con esperti 
e ospiti di caratura internazionale, destinati ad approfondire i 
temi e gli scenari prospettati sul grande schermo.


Novità di quest’anno è CinemAmbiente Junior, sezione auto-
noma di recentissima creazione con cui il Festival corona il 
proprio pluriennale impegno volto ad avvicinare le ultime ge-
nerazioni ai temi ambientali e in cui confluiscono le molteplici 
iniziative didattiche ed educative espressamente dedicate a 
bambini e ragazzi. Tra queste, il programma di proiezioni per 
le scuole composto da 17 titoli che riprendono idealmente gli 
altrettanti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 
promossa dall’ONU, e il nuovo concorso rivolto alle scuole, che 
ha registrato la partecipazione di oltre 300 cortometraggi in 
arrivo da svariate parti d’Italia. 


Fondamentali, anche per il 2018, sono le tante collaborazioni 
di cui il Festival si avvale: con il Museo Regionale di Scienze 
Naturali, ITCILO, Unep, Università di Torino, Legambiente, Mu-
seo A come Ambiente, Centro Studi Sereno Regis e tante altre 
realtà cittadine. Evento del Museo Nazionale del Cinema, il 
Festival è realizzato con il supporto di molteplici sponsor, della 
Regione Piemontee della Città di Torino.
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Gaetano Capizzi 
Direttore Festival CinemAmbiente


Arts and culture are crucial to spreading 
environmental awareness. Great to see 
@CinemAmbiente one of the biggest 
environmental film festivals in Europe is  
going plastic-free for #WorldEnvironment- 
Day! We can all #BeatPlasticPollution


Erik Solheim
Direttore Esecutivo UNEP e Sottosegretario  
Generale dell’ONU


#CinemAmbiente con perseveranza e 
rigore giunge al suo 21° anno e si confer-
ma una delle manifestazione ambien-
tali di maggior successo internazionale. 
Auguri #CA21


Sergio Chiamparino
Presidente della Regione Piemonte


Se l’impegno di ognuno di noi è di lascia-
re il mondo migliore di come lo abbiamo 
trovato, la rassegna di @CinemAmbien-
te è un ottimo modo per capirne le ra-
gioni e immaginare insieme il futuro che 
vorremmo per la nostra comunità


Chiara Appendino 
Sindaca della Città di Torino


Auguro al 21° Festival CinemAmbiente 
un grande successo! Un linguaggio 
sempre nuovo che parla di rispetto per 
l’Ambiente


Alberto Valmaggia 
Assessore all’Ambiente della Regione Piemonte


La consapevolezza sempre più diffusa 
dell’importanza del rispetto dell’Am-
biente passa per uno degli eventi di 
divulgazione più efficaci: il Festival Inter-
nazionale #CinemAmbiente


Alberto Unia
Assessore all’Ambiente della Città di Torino


Un festival fatto di cinema, cultura, 
ambiente e sensibilizzazione su temi 
centrali per il nostro futuro: grazie Cine-
mAmbiente!


Antonella Parigi
Assessora alla Cultura della Regione Piemonte


“Intelligenze” per capire come cambiare 
i nostri modelli di produzione e di con-
sumo e innescare così il cambiamento.  
@CinemAmbiente, preziosa occasione 
per riflettere!


Francesca Leon 
Assessora alla Cultura della Città di Torino


Festival CinemAmbiente: da Torino uno 
sguardo attento e mai scontato sulla 
Natura e sul mondo.


Silvana Accossato
Presidente Commissione Ambiente  
della Regione Piemonte


Da 21 anni a Torino i film e i documen-
tari per riflettere sui temi ambientali che 
riguardano noi tutti. Grazie #CinemAm-
biente!


Federico Mensio
Presidente Commissione Ambiente  
della Città di Torino


#Ambiente è risorsa comune: occupia-
mocene insieme, partendo dai giovani. 
Appuntamento a #CinemAmbiente per 
condividere prospettive, impegno e 
responsabilità


Daniele Valle 
Presidente Commissione Cultura  
della Regione Piemonte


Auguri a CinemAmbiente, riferimento 
internazionale per il cinema a tematica 
ambientale, che da 21 anni ci accompa-
gna in un viaggio di sensibilizzazione, 
consapevolezza e responsabilizzazione 
sul tema dell’ambiente e della sua sal-
vaguardia


Laura Milani
Presidente Museo Nazionale del Cinema


CinemAmbiente è oggi il massimo riferi-
mento nazionale del cinema ambienta-
le e una delle più importanti manifesta-
zioni di settore nel mondo


Compagnia di San Paolo


CinemAmbiente è qualità delle produ-
zioni, cultura ambientale, educazione 
delle giovani generazioni, emissioni 
zero. Una ricetta vincente che Fondazio-
ne CRT sostiene sin dal suo avvio


Fondazione CRT


Fieri di essere a fianco di @CinemAm-
biente e del nuovo nato #CinemAm-
biente Junior, insieme ai giovani per un 
futuro sostenibile” 


Paolo Peveraro
Presidente IREN


Educazione e formazione sono fon-
damentali per la crescita individuale 
e collettiva: SMAT intende valorizzare 
il proprio ruolo di gestore del servizio 
idrico anche attraverso la promozione 
della cultura ambientale.


Paolo Romano
Presidente SMAT


Si vivono grandi emozioni grazie ai film! 
Alcuni sono capaci di rendere più con-
sapevole la nostra relazione con il Piane-
ta. Bentornato @CinemAmbiente, lunga 
vita al Festival che col valore educativo 
del Grande Schermo ispira comporta-
menti sostenibili


Agostino Re Rebaudengo
Presidente ASJA


CiAL sostiene con convinzione Cine-
mAmbiente e il suo staff appassionato 
che ci regala ogni anno momenti di 
riflessione necessari e sempre attuali  


Gino Schiona
Direttore Generale CiAl


La compagnia aerea olandese KLM 
sostiene il 21° Festival CinemAmbiente: il 
rispetto dell’Ambiente è il passaporto di 
tutti noi per un futuro migliore


KLM
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Fondatore della neurobiologia vegetale è 
Professore ordinario all’Università di Firenze 
e accademico ordinario dell’Accademia dei 


Georgofili. Dirige il Laboratorio Internazionale di Neurobiologia Vege-
tale con sedi a Firenze, Kitakyushu, Bonn e Parigi. Membro fondatore 
della International Society for Plant Signaling & Behavior e fondatore 
ed Editor in Chief della rivista omonima e di “Advances in Horticultural 
Science”. Nel 2016 vince il premio del Ministero della Scienza e Tecnolo-
gia austriaca “Wissenschaftbuck des Jahres” per il miglior testo scienti-
fico. Pubblica a livello internazionale oltre 300 saggi scientifici e nume-
rosi volumi come Verde brillante, Plant Revolution, Uomini che amano le 
piante e Biodiversi (scritto con Carlo Petrini). Con la start-up PNAT pro-
duce Jellyfish Barge, una serra galleggiante, autonoma e interamente 
ecosostenibile, presentata a Expo 2015. È il primo scienziato italiano in-
vitato in un TED GLOBAL. Il video della conferenza, tenuta ad Oxford nel 
2010, è stato visualizzato da oltre 1 milione di spettatori.


Si diploma alla Mayfield School of Arts e 
alla School of Media presso la Ryerson Uni-
versity di Toronto. Attrice, cantante e arti-


sta poliedrica, nel corso della sua quasi ventennale carriera, iniziata 
a nove anni in una serie televisiva per bambini, interpreta numerosi 
ruoli teatrali e cinematografici, tra cui quello di Lupe in Sharpay’s Fa-
bulous Adventure di Michael Lembeck. Tiene workshop, conferenze e 
sostiene iniziative di solidarietà e aiuto umanitario. Nel 2013 entra a 
far parte del team di Planet in Focus, il più grande festival cinemato-
grafico ambientale del Canada, membro del Green Film Network, per 
il quale attualmente è direttrice della programmazione.


Studioso delle tematiche giuridiche agrari-
stiche-ambientali, collabora con importan-
ti enti di ricerca quali IDAIC, Ist. Cervi, INEA, 


CNR, ENEA, CREAA, Ismea. Giornalista per numerose testate d’infor-
mazione cinematografica, insegnante di Diritto e Legislazione dello 
spettacolo presso il Conservatorio di Musica “V. Bellini” di Palermo. 
Curatore del Labor Story, rassegna di cinema sulle tematiche legate al 
mondo del lavoro nell’ambito del Green Movie Film Fest di Roma e ide-
atore del Green Movie Award. Responsabile della rubrica Visioni del 
mensile “La Nuova Ecologia”, attualmente è dottorando presso il Di-
partimento di Storia dell’Arte e Spettacolo della Sapienza-Università di 
Roma con il progetto “Idee, percorsi e prassi dell’Ecocinema”.


Dopo la laurea in lettere, si diploma presso 
la Scuola per attori del Teatro Stabile di To-
rino diretta da Luca Ronconi. In teatro ha 


lavorato, tra gli altri, con Krzysztof Zanussi, Nanni Garella e Luca Zin-
garetti. Approda al cinema recitando in diversi film, tra cui La banda 
dei Babbi Natale, Caos calmo, Colpo d’occhio, Assassini dei giorni di 
festa, La ragazza del lago, Casomai. Partecipa a molte fiction televi-
sive come Una pallottola nel cuore, accanto a Gigi Proietti, e Scusate 
il disturbo. Affascinata dall’uso della parola nella scrittura e attenta 
osservatrice del mondo degli adolescenti, a cui dedica anche work-
shop sulla letteratura, nel 2008 pubblica il suo primo libro, Nitro. Il 
suo romanzo Un Cuore XXL vince il Premio Sirmione 2014 per la Let-
teratura per Ragazzi. 


Tra i fondatori della scuola “Ipotesi cine-
ma”, nei primi anni Ottanta è macchini-
sta di scena prima di diventare operatore 


di ripresa. Collabora con Ermanno Olmi e partecipa alla realizza-
zione di documentari per BBC e Rai. Scultore e pittore di formazio-
ne, lavora sul set anche come costruttore e scenografo. Grazie a 
Il vento fa il suo giro di Giorgio Diritti, esordisce nella recitazione 
prendendo parte in seguito a numerose fiction televisive. Tra le sue 
molteplici attività artistiche, che lo vedono impegnato in una ricer-
ca pittorica e musicale sul viaggio dell’umano verso il futuro, scri-
ve il suo primo romanzo Baciami 1963. Il ritorno di Cristo (Thyrus, 
2018), una profonda riflessione sull’amore ambientata in una ipo-
tetica epoca successiva alla terza guerra mondiale.


Regista pluripremiata, firma con successo 
numerosissimi documentari, video ritrat-
ti e film di finzione. Esordisce con Una casa 


in bilico (1985) vincitore del Nastro d’Argento come migliore opera pri-
ma. Dopo Racconti di Vittoria (1995), premiato a Venezia, e Maruzzella 
(1997), episodio del film collettivo I Vesuviani, nel 2001 dirige Non è giu-
sto. Il Resto di Niente (2004) riceve tre David di Donatello e cinque can-
didature ai Nastri d’Argento. Fonda la società di produzione e distribu-
zione marechiarofilm con cui realizza il primo film partecipato in Italia, 
Il pranzo di Natale (2011), progetto che riunisce immagini amatoriali e vi-
deo realizzati da professionisti, e nel 2013 il documentario La pazza della 
porta accanto, dedicato ad Alda Merini. Il secondo film partecipato Oggi 
insieme domani anche riceve il Nastro D’argento speciale 2016 per il suo 
percorso nel cinema del reale. Il Signor Rotpeter (2017) è stato presen-
tato alla 74^ Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia.


In Spagna consegue un dottorato di ricer-
ca in Genetica delle popolazioni e successi-
vamente un Master in Studi cinematogra-


fici e Regia. Fonda e dirige il Global Eco Film Festival di Zurigo. Dirige 
numerosi film di finzione e documentari in Spagna, Svizzera e Kenya, 
concentrandosi principalmente su temi scientifici e ambientali. Bio-
logo di formazione, unisce la sua esperienza scientifica con l’attività 
cinematografica anche nell’insegnamento, tenendo corsi di Filmma-
king for Scientists, Storytelling Science e Filmmaking Marathon in va-
rie università e istituti di ricerca svizzeri e tedeschi. Conduce ricerche 
in ambito genetico, patologico e in quello legato alla medicina legale. 
Si occupa inoltre di conservazione della fauna selvatica e della pro-
tezione degli elefanti.


Dal 2000 giornalista de “La Stampa”. 
Scrive di welfare e lavoro, di esplorazio-
ne spaziale, di austerità e crisi economica. 


In qualità di inviato dal 2009 segue le conferenze sul cambiamento 
climatico, l’emergenza nucleare in Giappone dopo il terremoto del 
2011, i problemi della cooperazione e dello sviluppo in Ghana e Su-
dafrica, la situazione dei rifugiati ambientali in Bangladesh. Attual-
mente come responsabile dell’inserto e del sito “La Stampa-Tutto-
green” si occupa delle grandi sfide del nostro complicato secolo: la 
sostenibilità, l’ambiente, il cambiamento climatico. Presidente della 
Fima, la Federazione Italiana dei Media Ambientali, nel 2017 viene 
premiato come “Reporter per la Terra”.


GIURIA CONCORSO  
DOCUMENTARI  
INTERNAZIONALI


GIURIA CONCORSO  
DOCUMENTARI  
ONE HOUR


GIURIA CONCORSO  
DOCUMENTARI  
ITALIANI


Michele Mozzati e Gino Vignali, giornalisti, 
scrittori satirici e autori comici, si muovono 
tra televisione, teatro, editoria e cinema. La 


loro fortunata carriera ha origini alla fine degli anni ‘60 quando fondano il 
gruppo di cabaret I Bachi da sera. Da allora segnano un nuovo approccio 
umoristico nello spettacolo, affiancando il successo di artisti come Enzo Ja-
nnacci, Paolo Rossi, Maurizio Nichetti, Michele Serra, Aldo Giovanni e Gia-
como, Ficarra e Picone, Arturo Brachetti, Gabriele Salvatores. Fondatori e 
direttori artistici del celebre cabaret Zelig di Milano e autori dell’omonima 
trasmissione televisiva, firmano con Giancarlo Bozzo i testi del libro foto-
grafico di Marina Alessi Zelig – 25 anni di risate. Coautori con Matteo Moli-
nari della trilogia delle Formiche raccolte nel volume Anche le formiche nel 
loro piccolo s’incazzano, creano e dirigono, insieme a Nino Colonna, l’a-
genda-libro Smemoranda. Scrivono il romanzo Neppure un rigo e, singo-
larmente, Luce con Muri (Michele), dieci racconti sul pittore Edward Hop-
per, e La chiave di tutto (Gino), giallo ambientato in una Rimini felliniana.


Gino 
& Michele


Stefano 
Mancuso


Alessandra 
Cannito


Marino 
Midena


Sara 
D’Amario


Thierry 
Toscan


Antonietta 
De Lillo


Specializzato in ingegneria agraria, in qua-
lità di esperto, consulente e attivista colla-
bora da oltre vent’anni in Iran a numerosi 


progetti locali, nazionali e internazionali relativi allo sviluppo soste-
nibile e ambientale. Attualmente è vicedirettore esecutivo e respon-
sabile per i rapporti internazionali dell’Iran International Green Film 
Festival. Inoltre, nel ruolo di direttore di produzione, si è occupato di 
circa venti film documentari collaborando con varie agenzie e orga-
nizzazioni quali l’UNDP, programma delle Nazioni Unite per lo svilup-
po, su progetti legati a diversi settori dello sviluppo sostenibile e in 
particolare sulla conservazione dell’ambiente e delle risorse naturali. 
È stato membro della giuria in vari festival ambientali internazionali.


Giornalista e scrittrice di origini americane 
ma cresciuta a Torino, debutta ai telegior-
nali Mediaset come cronista di spettaco-


lo raccontando l’arte e le passioni delle rock star. Diventa madre e si 
chiede che mondo lascerà ai suoi figli, percependo profondamente le 
contraddizioni della nostra società. Sperimenta soluzioni sostenibili a 
360 gradi, cambia il suo stile di vita e scrive il suo primo libro, Tentativi 
di Eco Condotta, dal quale nasce la rubrica Occhio allo Spreco, inserita 
all’interno della trasmissione Striscia la notizia. Seguono altre pubbli-
cazioni, tra cui Tondo Come il Mondo. Manuale per bambini amici del-
la Terra, realizzato insieme a Piero Corva, che invita i giovani lettori a 
contribuire al benessere dell’ambiente, illustrando quanto siano fon-
damentali per la nostra sopravvivenza le risorse naturali e quali siano 
i modi migliori per preservarle. Crea e conduce una nuova rubrica TV, 
Occhio al Futuro, focus sul rapporto tra ecologia e tecnologia.


Mazdak 
Mirramezani


Cristina 
Gabetti


Samer 
Angelone


Roberto 
Giovannini
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CONCORSI MENZIONI PREMI SPECIALI


CONCORSO  
DOCUMENTARI  
INTERNAZIONALI
PREMIO ASJA.ENERGY 
PREMIO DEL PUBBLICO IREN 
MAIN SPONSOR  
DI CINEMAMBIENTE


PREMIO LETTERARIO  
LE GHIANDE  
A PAOLA LORETO  
E CHICCA GAGLIARDO


PREMIO MOVIES  
SAVE THE PLANET  
A FERNANDO E. SOLANAS


Il premio speciale Movies Save the Planet è un riconoscimento che il 
Festival CinemAmbiente assegna ad un regista che ha connaturato 
nella propria opera il tema dell’ambiente e della natura. Quest’an-
no viene assegnato al maestro Fernando Ezequiel Solanas, di cui 
viene presentato l’ultimo film Viaje a Los Pueblos Fumigados.
Tra i più autorevoli registi e sceneggiatori sulla scena cinema-
tografica internazionale, Federico E. Solanas, noto anche come 
Pino Solanas, ha sempre coniugato nella sua attività creativa la 
passione per il teatro, la musica, e persino l’arte del fumetto, con 
l’impegno politico e sociale. Fondatore, insieme a Octavio Geti-
no e Fernando Vallejo, del gruppo Cine-Liberation argentino, alla 
fine degli anni Sessanta realizza una trilogia di documentari inti-
tolata La hora de los fornos sulle proteste contro il neo-coloniali-
smo e la violenza che in quel periodo caratterizzarono l’America 
Latina, diventando subito un punto di riferimento per il cinema 
politico e militante sudamericano. La trilogia viene proiettata in 
oltre settanta paesi e dopo la lunga intervista a Juan Domingo 
Perón, nel 1975 Solanas termina il suo primo lungometraggio di 
finzione Los Hijos de Fierro. Costretto all’esilio in Spagna e in poi 
Francia, non abbandona la sua attività di regista restituendo con 
poetica profondità vicende strettamente legate alla storia del 
suo Paese. È del 1984 Tangos – L’esilio di Gardel (Tangos, el exilio 
de Gardel), che sulle note struggenti di Astor Piazzolla narra del 
tentativo di alcuni artisti argentini in esilio di allestire uno spet-
tacolo dedicato al grande cantante e attore. Seguono Sur (1988), 
vincitore della Palma d’Oro a Cannes, viaggio intimo nel destino 
di un uomo vittima della dittatura argentina, e Il viaggio (El viaje, 
1992), la ricerca di un giovane del proprio padre sullo sfondo delle 
trasformazioni politiche ed economiche argentine di quegli anni. 
Nel 2004 viene insignito dell’Orso d’Oro alla carriera. Nel frattem-
po, già da alcuni anni Solanas si dedica completamente al do-
cumentario inaugurando con Memoria del saccheggio (Memo-
ria del saqueo), vincitore al Festival di Berlino, un ciclo dedicato 
all’Argentina. La dignità degli ultimi (La dignidad de los nadies, 
2005), Argentina latente (2007), La próxima estación (2008), La 
Tierra Sublevada: Oro Negro (2009-2010), La guerra del fracking 
(2013):  attraverso le sconfinate terre sudamericane colpite dalla 
profonda crisi economica viene dipinto un affresco che testimo-
nia le contraddizioni e le complessità di un Paese dalla storia tra-
vagliata, ma che in verità ritrae la contemporaneità tutta. 


Il Premio Le Ghiande, ideato da Tiziano Fratus e giunto alla sua 
quarta edizione, nasce dalla volontà di creare una biblioteca di 
nuove opere e voci che irrobustiscano e innovino i linguaggi e 
il pensiero ambientalista, in quell’innesto naturale fra prosa e  
poesia, documentario e finzione, scienza ed invenzione, che ca-
ratterizza la scrittura dei nostri tempi. Tenendo salda tale corni-
ce, dopo l’assegnazione a Davide Sapienza (2015), Wu Ming 2 / 
Giovanni Cattabriga (2016) e Matteo Righetto (2017), quest’anno 
il Premio consiste in due riconoscimenti  speciali: uno alla poetes-
sa bergamasca Paola Loreto, autrice di diverse opere in versi già 
riconosciute dalla critica e premiate, fra le quali In quota, L’acero 
rosso, Conoscenza della neve e la più recente, Case spogliamenti, 
capace di miscelare con sapienza osservazione dei fenomeni na-
turali e incidenza della storia dell’uomo nel paesaggio, avvicinan-
do due tempi che scorrerebbero altrimenti distinti; uno alla geno-
vese Chicca Gagliardo, autrice dei romanzi Lo sguardo dell’ombra 
ed Il poeta dell’aria. Romanzo in 33 lezioni di volo, nonché dell’at-
lante Gli occhi degli alberi e la visione delle nuvole, la cui penna 
agisce nell’incontro fra natura ed immaginazione, con una par-
ticolare attenzione per quegli anfratti e luoghi di trasformazione 
nei quali la mente di un individuo va a indagare i segreti del mon-
do che si compie oltre l’umano.


Paola Loreto è poète en residence al 
Centre de Poésie et Traduction della Fon-
dation Royaumont (Parigi) e curatrice 
del LucaniaPoesiafestival. Insegna Let-
teratura Angloamericana all’Università 
di Milano, dedicandosi alla traduzione 
di poeti americani e scrivendo sull’ope-
ra di Emily Dickinson, Robert Frost e Derek Walcott. Il suo L’acero 
rosso ottiene il Premio Tronto 2003 e nello stesso anno una sillo-
ge di poesie sulla montagna riceve il Premio Benedetto Croce. Se-
guono Addio al decoro, Premio Calabria-Alto Ionio 2007, In quota, 
Premio Fogazzaro 2012 e Case spogliamenti, candidato al Premio 
Mauro Maconi 2016.


Chicca Gagliardo ama i libri che si tra-
sformano. Dal suo Il poeta dell'aria. Ro-
manzo in 33 lezioni di volo nasce il pro-
getto "Il volo è una scrittura del corpo nel 
cielo”, mentre dai racconti Nell’aldilà dei 
pesci prende origine la mostra al Mart 
di Rovereto e il corto Nell’aldilà di Fla-
via Mastrella e Antonio Rezza. La protagonista del romanzo Lo 
sguardo dell’ombra diventa l’ombra di un poeta nel monologo 
scritto per Mappe sulla pelle. Con Massimiliano Tappari pubblica 
Gli occhi degli alberi, storia in voci enciclopediche, che ha dato ori-
gine a diverse passeggiate letterarie.


MENZIONE SPECIALE  
LEGAMBIENTE


Tiziano Fratus dialoga con le vincitrici lunedì 4 giugno alle ore 
16:00 presso l’Accademia delle Scienze


CONCORSO  
DOCUMENTARI  
ITALIANI
PREMIO CiAl 


CONCORSO  
CORTOMETRAGGI 
INTERNAZIONALI
PREMIO DEGLI  
STUDENTI DI ECONOMIA  
DELL’AMBIENTE  
UNIVERSITÀ DI TORINO


MENZIONE SPECIALE  
AMBIENTE E SOCIETÀ  
COOPERATIVA  
ARCOBALENO


CONCORSO  
DOCUMENTARI 
ONE HOUR
PREMIO SMAT 
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Anote’s Ark
L’arca di Anote


Do You Trust this Computer?
Ti fidi di questo computer?


Blue
Blu


Una sconcertante quantità di dati raccolti, elaborati e ricondotti a noi 
in un’infinità di App, di ingegnosi dispositivi e annunci pubblicitari mirati. 
A livello mondiale, questa trasformazione si avverte in tutti gli ambiti, 
dall'automazione alla diagnostica medica, dalle elezioni politiche agli 
armamenti. Paine esplora il modo in cui l’Intelligenza Artificiale, ben anti-
cipata come è noto dalla fantascienza, stia iniziando a ridefinire la nostra 
relazione di fiducia con i computer. Quanto velocemente sta acceleran-
do questa tecnologia e che promesse ci dà? Può davvero costituire una 
“minaccia esistenziale”? E soprattutto, saremo in grado di controllare ciò 
che abbiamo creato? Ci si chiede, infatti, se essa inaugurerà un'epoca 
di potenzialità senza precedenti o se si rivelerà, al contrario, la nostra 
invenzione finale.


Un viaggio provocatorio nel regno dell'oceano, nella profondità di quel 
mondo che sta precipitando verso l’oblio. Dalle barriere coralline in de-
composizione alla vita marina uccisa dall’enorme quantità di spazzatura 
e dalla pesca accidentale e non selettiva, gli oceani sono tra i principali 
bersagli dell’assalto umano alla Terra. Attraverso lo sguardo di esperti e 
attivisti che dedicano la propria vita a ricerche e azioni concrete mirate a 
preservare l’ecosistema marino, esploriamo questo campo di battaglia, 
dall’Indonesia alle Hawaii, immergendoci in immagini mozzafiato di me-
ravigliosa e dolorosa bellezza. Una coraggiosa denuncia che si fa appello 
urgente e appassionato contro l’idea che i nostri mari abbiano risorse 
illimitate e per tentare di salvarli, prima che sia troppo tardi.


Chris Paine, autore e produttore at-
tivo dal 2001, raggiunge fama inter-
nazionale come regista di Who Killed 
the Electric Car? (2006) e il suo sequel 
Revenge of the Electric Car (2011), mi-
nuziose indagini sul destino dell’auto 
elettrica, pluripremiate nei maggiori 
festival internazionali.


Karina Holden, dopo gli studi in 
Scienze naturali all’Università di Si-
dney si specializza in biologia del-
la conservazione diventando amba-
sciatrice internazionale. Viaggiando 
per il mondo gira documentari per 
National Geographic e Discovery 
Channel, e pubblica oltre 200 artico-
li su riviste naturalistiche. Dal 2010 
è supervisore presso ABC TV e Nor-
thern Pictures.


REGIA
CHRIS PAINE


PRODUZIONE
CINETIC MEDIA,  
PAPERCUT FILMS


USA 2018, 78’


REGIA
KARINA HOLDEN


PRODUZIONE
NORTHERN PICTURES


AUSTRALIA 2017, 76’


CONCORSO  
DOCUMENTARI  
INTERNAZIONALI


Lo Stato di Kiribati, arcipelago del Pacifico centrale, rischia di essere in-
goiato dalle acque del mare, il cui livello va progressivamente alzandosi 
a causa dei repentini cambiamenti climatici. Sullo sfondo del dibattito 
internazionale sull’ambiente e degli appelli perché le migrazioni causate 
dal clima siano riconosciute come questione urgente in materia di diritti 
umani, la lotta del Presidente Anote Tong per salvare la sua nazione si in-
treccia con il destino della giovane Semerary. Mentre il primo, con tenacia, 
sostiene i negoziati internazionali sul clima e persino indaga la possibilità 
di costruire città sottomarine, la ragazza, madre di sei figli, si dibatte nella 
decisione di lasciare l'unica cultura che conosce per ricominciare in Nuova 
Zelanda. Il ritratto di un popolo dalla grazia e forza di carattere straordina-
rie, determinato ad affrontare la sfida a testa alta.


Matthieu Rytz da anni si interessa 
degli effetti dei cambiamenti clima-
tici, integrando questa conoscenza 
alle sue ricerche visive attraverso la 
fotografia e la regia di documentari. 
Espone le sue foto in tutto il mondo 
ed è il produttore della mostra “Wor-
ld Press Photo” di Montreal. Anotes’s 
Ark è il suo primo lungometraggio, 
selezionato in concorso al Sundance 
Film Festival 2018.


REGIA
MATTHIEU RYTZ


PRODUZIONE
EYESTEELFILM


CANADA 2018, 87’


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
CINEMA  
MASSIMO 1 
ORE 21.00


Al termine della proiezione 
incontro con il Presidente 
Anote Tong


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA ELIOS
CARMAGNOLA 
ORE 21.00


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
CINEMA ELIOS
CARMAGNOLA 
ORE 21.00


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 20.00


Al termine della proiezione 
incontro con l’autore  
e Andrea Daniele Signorelli


DOMENICA   


3 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 1 
ORE 18.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Giorgio Bavestrello  
e Franco Andreone


The Ancient Woods
Foreste antiche


Nell’ultima porzione rimasta di una antica foresta lituana, si schiude un 
mondo in cui i confini del tempo si fondono e tutto ciò che esiste non appas-
sisce o invecchia, ma “cresce” nell’eternità. In una atmosfera quasi fiabesca, 
accompagnata esclusivamente dai ricchi suoni della natura, i giorni e le 
ore sembrano essere sospesi, mentre la linea che separa la vita dell’uomo 
e quella della natura viene delicatamente cancellata in un unico flusso 
narrativo. Otto anni di preparazione per catturare con estrema precisione 
qualcosa di più di un semplice habitat naturale. Un viaggio che tra la vege-
tazione ci conduce dalle caverne dei lupi, fino al nido delle cicogne nere e 
poi in profondità per raggiungere la foresta sottomarina, formatasi migliaia 
di anni fa, per ritornare agli esseri umani che abitano ai margini del bosco.


Mindaugas Survila, biologo di for-
mazione, intraprende la sua carriera 
di regista e direttore della fotografia 
realizzando documentari naturalisti-
ci. Nel 2012 The Field of Magic riceve il 
premio nazionale lituano Silver Crane 
come miglior documentario. Paralle-
lamente collabora con i registi Šar-
ūnas Bartas, Sergey Loznitsa, Audri-
us Stonys. The Ancient Woods è stato 
selezionato in concorso all’IDFA 2017.


REGIA
MINDAUGAS SURVILA


PRODUZIONE
VŠĮ „SENGIRĖ“,  
VESILIND OU, MA.JA.DE.


LITUANIA, ESTONIA, 
GERMANIA 2017, 85’


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
ACCADEMIA  
DELLE SCIENZE 
ORE 16.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Stefano Mancuso  
e Franco Andreone







98 21° CINEMAMBIENTE


Ground War
Campo di battaglia


Guardians of the Earth
I guardiani della Terra


Spinto dalla morte del padre causata dal cancro, il regista Andrew Nisker 
intraprende un’indagine sull’utilizzo dei pesticidi in tutto il territorio del 
Nord America. Cortili, parchi e campi da gioco: questi i luoghi dove risulta 
si faccia largo uso di tali sostanze e proprio quelli maggiormente fre-
quentati da bambini, i più vulnerabili a simili esposizioni, come la scienza 
stessa sostiene. Eppure il potenziale rischio a lungo termine, derivante dal 
contatto di sostanze chimiche, sembra un messaggio difficile da accetta-
re tanto da sottovalutarne il reale danno sulla salute e sull’ambiente. Che 
possibilità c’è di creare un mondo più sicuro per le future generazioni? Un 
viaggio in profondità attraverso le lobby chimiche fino a giungere a un 
piccolo movimento di attivisti sempre più in crescita e consapevole.


L’accordo sul clima di Parigi (COP21) costituisce un passo fondamentale 
nel destino dei prossimi decenni, poiché per la prima volta 195 nazioni si 
sono impegnate a siglare un piano d’azione globale per far fronte al sur-
riscaldamento della Terra e ai conseguenti cambiamenti climatici. Filmati 
inediti ci conducono dietro le porte chiuse della conferenza e nel mostra-
re il complesso sviluppo del negoziato verso il successo finale, rivelano il 
conflitto di un mondo globalizzato dilaniato dal dilemma tra solidarietà e 
interessi nazionali, dal divario fra crescita economica e perdita di diritti e di 
vite umane. Attraverso le riflessioni di alcuni delegati, di esperti e attivisti, 
una domanda cruciale viene posta allo spettatore: questo accordo potrà 
davvero sfidare la più grande minaccia dei nostri tempi?


Andrew Nisker, autore, regista e 
produttore, realizza una dozzina di 
documentari su temi socio-ambien-
tali, tra cui Garbage! The Revolution 
starts at home (2007) e Orange Wit-
ness (2012). Ispirandosi al suo men-
tore Bob Hunter (cofondatore di Gre-
enpeace), pone al centro dei suoi film 
l’idea dell’agire e del cambiamento 
possibile come conseguenza innan-
zitutto di una rivoluzione personale.


Filip Antoni Malinowski, laureato 
in Cinema e Media all’Università di 
Vienna, dal 2002 lavora come regi-
sta e produttore tra Vienna e Berlino. 
È cofondatore della casa di produzio-
ne Soleil Film. Resettlement (2012), 
il suo primo lungometraggio docu-
mentario, è stato selezionato in oltre 
trenta festival internazionali conqui-
stando numerosi premi.


REGIA
ANDREW NISKER


PRODUZIONE
TAKE ACTION FILMS


CANADA 2018, 78’


REGIA
FILIP ANTONI  
MALINOWSKI


PRODUZIONE
SOLEIL FILM,  
PERFECT SHOT FILMS


AUSTRIA, GERMANIA 
2017, 85’


CONCORSO DOCUMENTARI INTERNAZIONALI


Genesis 2.0
Genesi 2.0


Sulle remote isole della Nuova Siberia nell’Oceano Artico, in un’atmosfe-
ra quasi primordiale, i cacciatori, spinti dal vantaggioso prezzo dell’oro 
bianco, cercano le zanne dei mammut estinti. Ma lo scongelamento del 
permafrost può consegnare loro ben più del prezioso avorio, restituendo 
una carcassa di mammut sorprendentemente conservata. Tali reperti 
richiamano l’attenzione di quei ricercatori che, come a seguire una trama 
fantascientifica, da tempo in varie parti del mondo studiano la possibilità 
di riportare in vita questo animale, clonandone il DNA. Tuttavia ciò sareb-
be solo la prima manifestazione di una prossima grande rivoluzione tec-
nologica il cui obiettivo è produrre sistemi biologici artificiali completi. Un 
esercizio. Un gioco da svariati milioni di dollari, dove l’uomo si fa Creatore. 
Vincitore del Premio speciale della Giuria al Sundance Film Festival 2018.


Christian Frei, produttore e docu-
mentarista considerato tra i più in-
novativi, esordisce nella regia all’ini-
zio degli anni ’80. Nel 2001 il suo War 
Photographer, viene nominato all’O-
scar, mentre nel 2009 Space Touri-
sts vince il World Cinema Directing 
Award al Sundance Film Festival.


Maxim Arbugaev, nato nell’estre-
ma Siberia Settentrionale, esordisce 
nella regia con il corto The Hunters 
(2014) selezionato e premiato in vari 
festival internazionali. Attualmente 
studia cinema documentario all’Isti-
tuto VGIK di Mosca.


REGIA
CHRISTIAN FREI,  
MAXIM ARBUGAEV


PRODUZIONE
CHRISTIAN FREI,  
ZDF/ARTE,  
SWISS NATIONAL  
TELEVISION SRF/RSI


SVIZZERA 2018 113’


The Green Lie
La bugia verde


Quanto influiscono le nostre decisioni d’acquisto sullo sviluppo dell’eco-
nomia sostenibile? I “prodotti verdi” industriali sono da considerarsi tali 
o non costituiscono piuttosto una mera strategia di vendita? Da questi 
dubbi prende il via l’indagine di Werner Boote e dell’ecologista Kathrin 
Hartmann, che sulle orme della comunicazione “greenwashing” di certe 
imprese, si inoltra in alcune delle aree più soggette alla politica ingan-
nevole delle aziende. Dal disastro causato dalla BP nella piattaforma 
petrolifera Deepwater Horizon di Grand Isle agli incendi delle foreste 
pluviali indonesiane scatenati dai produttori di olio di palma, fino agli 
effetti dell’allevamento di bestiame sulle popolazioni indigene in Brasile,  
un dibattito intenso e rivelatore a cui prendono parte anche le eminenti 
voci di Noam Chomsky e Raj Patel.


Werner Boote studia alla Film Aca-
demy di Vienna. Realizza numerosi 
corti dedicati alla musica e all’arte 
prima di dirigere il lungometraggio 
Plastic Planet (2010) selezionato e 
premiato in numerosissimi festival. 
Population Boom (2014), sull’urgen-
za di una più equa distribuzione 
della ricchezza, riceve il Green Me 
Award come miglior documentario.


REGIA
WERNER BOOTE


PRODUZIONE
E&A FILM


AUSTRIA 2018, 97’


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
MASSIMO 1 
ORE 22.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore  
e Massimo Mocioni


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 18.00


Al termine della proiezione 
incontro con Alice Vozza,  
Moustapha Kamal Gueye  
e Fred Onduri Machulu


DOMENICA   


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 20.00


Al termine della  
proiezione gli studenti  
di Economia dell’Ambiente 
intervistano l’autore


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 20.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Christian Frei  
e Maurizio Casiraghi, 
coordina Franco Andreone
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The Last Animals
Gli ultimi animali


Aktivisti
Attivista


Empatía
Empatia


Con sguardo intenso la regista affronta il dramma del massacro in Africa 
di elefanti e rinoceronti bianchi settentrionali, questi ultimi in serio pericolo 
di estinzione. Dalla frontiera africana fino agli Stati Uniti, passando per i 
mercati asiatici, si delinea così un inquietante quadro dove numerosi 
sono i fattori che contribuiscono all’espansione del bracconaggio e da cui 
si traggono collegamenti sorprendenti tra il commercio illegale di fauna 
selvatica, i cartelli della droga, il terrorismo internazionale e la sicurezza 
delle frontiere. Al tempo stesso vengono documentati gli sforzi di un grup-
po straordinario di persone decise in tutti i modi a salvare gli ultimi grandi 
animali del pianeta: ambientalisti, guardiaparco, scienziati, attivisti, il cui 
ruolo si rivela fondamentale in una  lotta che appare irrisolvibile. 


In una piccola città della Lapponia la quindicenne Riikka Karppinen è 
consigliera comunale, la più giovane di tutta la Finlandia. Rappresentan-
te della Lega Verde, la vediamo impegnata nella battaglia per la difesa 
del vicino parco nazionale, appartenente alla Rete Natura 2000, creata 
dall’Unione europea per la protezione di habitat naturali, e al contempo 
minacciato da una delle più grandi compagnie minerarie internazionali 
interessata all’estrazione dei metalli in quell’area. L’idea che l’offerta co-
stituisca un’opportunità di sviluppo, senza considerare le conseguenze a 
livello ambientale, si diffonde fra consiglieri e normali cittadini tanto che 
la ragazza entrerà in conflitto anche con suo padre. Ma la posta in gioco 
per le future generazioni è troppo alta e Riikka è determinata ad andare 
fino in fondo.


Invitato a realizzare un documentario di sensibilizzazione sul rispetto 
per gli animali, il regista Ed Antoja, durante la fase di preparazione e 
approfondimento, con grande sorpresa si rende conto di quanto lui 
stesso sia lontano da quel tipo di cultura. Il racconto si sviluppa, così, 
attraverso un percorso di consapevolezza personale in cui dubbi e nuovi 
insegnamenti influenzano fortemente il quotidiano di Ed, dai consumi al 
trascorrere del tempo libero, portandolo all’inevitabile scontro con chi 
lo circonda, famiglia, amici e colleghi di lavoro. Un momento critico che 
verrà affrontato grazie alla guida di Jenny, collaboratrice della Fonda-
zione FAADA per la protezione animali, committente del film, al parere  
di vari esperti e all’esperienza di altre persone che hanno adottato  
il medesimo stile di vita.


Kate Brooks viaggia in Russia, Paki-
stan, Afghanistan e Africa come fo-
toreporter di guerra e occupandosi di 
diritti umani. Il suo In the Light of Dar-
kness: A Photographer’s Journey After 
9/11 è selezionato tra i migliori libri fo-
tografici del 2011. Nel 2013 è premiata 
dalla Michigan University per l’inda-
gine sul bracconaggio in Africa, da 
cui nasce The Last Animals, selezio-
nato al Tribeca FF 2017.


Petteri Saario esordisce come docu-
mentarista negli anni ‘90 e nel 2002 
fonda la casa di produzione DocArt. 
La complessa relazione tra uomo e 
natura è il tema centrale dei suoi  film, 
premiati in numerosi festival interna-
zionali. Tra i lavori più recenti, le serie 
Magic of the Wilderness (2016) Enclo-
sed by Water (2013) e il lungometrag-
gio Arctic Desert (2011).


Ed Antoja studia cinema a Cuba e 
negli Stati Uniti. Autore, regista e pro-
duttore, realizza video, spot pubblici-
tari, programmi televisivi. Nel 2003 
fonda il Mc Guffin Estudio Audiovi-
sual. Ricevuto il premio come miglior 
pitching al DOK Leipzig, il suo primo 
documentario When a Dream Comes 
True (2016) ha partecipato a vari festi-
val internazionali.


REGIA
KATE BROOKS


PRODUZIONE
FOXTAIL  
ENTERTAINMENT


USA, REGNO UNITO 
2017, 92’


REGIA
PETTERI SAARIO


PRODUZIONE
DOCART


FINLANDIA 2017, 57’


REGIA
ED ANTOJA


PRODUZIONE
FAADA &  
LA DIFERENCIA


SPAGNA 2017, 52’


Living in the Future’s Past
Vivere nel passato del futuro


Uno sguardo straordinariamente originale sui modi di pensare, del co-
noscere, dell’essere e dell’agire umano in relazione alle sfide ambientali 
che si impongono nella nostra vita con sempre maggiore urgenza. Ci 
conduce in questo viaggio il premio Oscar Jeff Bridges, il quale, insieme 
a eminenti scienziati e autori, affronta quei temi spesso trascurati dal 
nostro dialogo culturale, dall’evoluzione, la nascita e l’energia all’entro-
pia, per giungere alla dark ecology, dal saggio di Timothy Morton, e a ciò 
che alcuni chiamano la fine della Natura. Opinioni dominanti e acquisite 
comunemente come certe, vengono completamente ribaltate fornendo 
intuizioni inedite sulla sfera dell’inconscio, sulle conseguenze del non in-
tenzionale, su come la nostra natura animale sta influenzando il nostro 
futuro di Specie.


Susan Kucera, regista, direttrice del-
la fotografia, montatrice, sceneggia-
trice e produttrice, lavora nel cinema 
sin da adolescente come assistente 
del padre nei documentari scientifi-
ci per Britannica films. Lavora per la 
pioneristica Red OneCamera e rea-
lizza Trading on Thin Air (2009), For 
the Love of Tango (2014), Breath of 
Life (2015).


REGIA
SUSAN KUCERA


PRODUZIONE
RANGELAND  
PRODUCTIONS


USA 2017, 85’


CONCORSO DOCUMENTARI INTERNAZIONALI


CONCORSO  
DOCUMENTARI  
ONE HOUR


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 18.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Ugo Bardi


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 17.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con Adonella Marena  
e Enrico Moriconi


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 22.30


Al termine della  
proiezione Giorgia Marino 
intervista l’autore e la 
protagonista


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 20.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autrice,  
Isabella Pratesi  
e Spartaco Gippoliti, 
coordina Franco Andreone
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L’empire de l’or rouge
L’impero dell’oro rosso


Everest Green
Everest verde


Medvedi Kamčatki. Načalo Žizni
Gli orsi della Kamčatka. L’inizio della vita


Dall’omonimo libro di J.B. Malet, un’inchiesta che ripercorre fino ai nostri 
giorni la storia del pomodoro e della sua industrializzazione, modello pro-
duttivo capace già alla fine dell’800 di anticipare l’idea di un’economia 
globalizzata. Oggi il pomodoro è un prodotto internazionale che viaggia da 
un continente all’altro, stipato in grandi barili prima di essere lavorato nei 
vari stabilimenti da cui uscirà in barattoli che ne esaltano la freschezza. Ma 
dove, come e da chi sono coltivati e raccolti questi pomodori? Dall’Italia, 
alla Cina e all’Africa, nel seguire attentamente tutti i passaggi di una tra le 
più redditizie industrie alimentari, emergono i retroscena di un capitalismo 
brutale e trionfante in cui sfruttamento, criminalità organizzata e minaccia 
ambientale sono strettamente legati.


Dietro il fascino dell’avventura legata all’ascesa dell’Everest, si nasconde 
una tragica realtà ambientale e umana, che inizia a 8848 metri sul livello 
del mare e finisce nelle discariche a cielo aperto di Kathmandu, la città 
più inquinata del Pianeta. La spedizione ecologica Everest Green, svoltasi 
nella primavera 2017, ha raccolto tra il campo base e i campi superiori 
oltre 5,2 tonnellate di rifiuti, per la maggioranza non biodegradabili, risul-
tato di una presenza turistica in forte espansione, che comprende anche 
alpinisti di scarsa coscienza ambientale. Tutti lasciano una traccia su 
Sagarmatha, la Montagna Sacra, spinti dall’unica ossessione di raggiun-
gere la vetta. Immagini inedite che documentano un’operazione senza 
precedenti per affermare la possibilità di un vero cambiamento.


Sette mesi di riprese nel Sud dell’estrema penisola della Kamčatka, presso 
il Lago Kuril, luogo incontaminato, fuori dal tempo, area protetta dove è 
possibile incontrare l’orso bruno sperimentando un confine importante, 
delicato e sacro che l’uomo non dovrebbe infrangere. Un periodo lungo 
quanto quello necessario ai cuccioli appena nati per affacciarsi ai segreti 
nascosti della vita quotidiana. I suoni della natura e l’assenza di voce 
umana permettono allo spettatore di immergersi nella magnificenza di 
uno scenario selvaggio, fra antichi vulcani, corsi d’acqua e animali selva-
tici, evocando il desiderio più profondo di indagare e conservare ciò che 
di prezioso abbiamo ancora. Un mondo naturale che vive in equilibrio 
con le proprie leggi, aperto a coloro che vi entrano con rispetto, gratitu-
dine e conoscenza.


Xavier Deleu, giornalista, regista e 
direttore della fotografia dirige do-
cumentari sull’arte e d’indagine. Les  
Héros Sacrifiés du 11-Septembre (2008) 
è stato premiato al Festival Internatio-
nal du Grand Reportage d’actualité. 


Jean-Michel Jorda viaggia da mol-
ti anni in tutto il mondo prediligendo 
luoghi inaccessibili al turismo di mas-
sa. Dalle steppe mongole all’Hima-
laya nepalese, dal Tibet alla Cordil-
lera del Perù, raccoglie testimonianze 
dirette di persone che raccontano il 
proprio territorio, punto centrale dei 
suoi documentari.


REGIA
XAVIER DELEU,  
JEAN-BAPTISTE MALET


PRODUZIONE
LITTLE BIG STORY


FRANCIA 2017, 55’


REGIA
JEAN-MICHEL JORDA


PRODUZIONE
BLOCK 8 PRODUCTION, 
JPL PRODUCTIONS, 
USHUAÏA TV,  
8 MONT-BLANC


FRANCIA 2017, 53’


REGIA
IRINA ŽURAVLEVA, 
VLADISLAV GRIŠIN


PRODUZIONE
LESFILM


RUSSIA 2017, 60’


Enough White Tea Cups
Basta tazze da tè bianche!


Il design creativo può costituire una risposta efficace ai molteplici proble-
mi di carattere ambientale a favore di una sostenibilità sociale, economi-
ca ed ecologica. Lo dimostra il gruppo danese no-profit “INDEX: Design 
to Improve Life” che, con la propria ricerca, offre esempi concreti di come 
la progettazione industriale può essere utilizzata per costruire alloggi a 
buon mercato, ridurre l’inquinamento degli oceani e persino eliminare 
mine antiuomo. Attraverso interviste ad esperti del settore viene traccia-
ta la storia di questo gruppo, promotore inoltre di un concorso interna-
zionale che assume come linee guida i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
sanciti dalle Nazioni Unite. Un modo inedito e innovativo di pensare a un 
design che coniuga istanze etiche, estetiche ed esigenze industriali.


Michelle Bauer Carpenter, produt-
trice, regista e montatrice, insegna 
Digital Design all’Università di Den-
ver. I suoi film sono presentati in nu-
merosi festival, gallerie d’arte e ca-
nali televisivi. Il documentario Above 
the Ashes nel 2012 riceve due Emmy 
Awards mentre Women with Horse-
power (2016) ottiene vari premi inter-
nazionali.


REGIA
MICHELLE BAUER 
CARPENTER


PRODUZIONE
MICHELLE BAUER  
CARPENTER


USA 2017, 59’


CONCORSO DOCUMENTARI ONE HOUR


Jean-Baptiste Malet scrive per “Le 
Monde diplomatique”, “Charlie Heb-
do”, “L’Humanité”. I suoi libri d’in-
chiesta sono stati pubblicati anche in 
Italia, come “En Amazonie”. Un infil-
trato nel “migliore dei mondi” (2013) 
e Rosso marcio (2017).


Irina Žuravleva da anni promuove 
progetti multimediali di sensibilizza-
zione ambientale. Dirige la LESFILM, 
che, per Medvdedi Kamčatki ha rac-
colto esperti come il direttore della 
fotografia Dmitrij Špilenok e il foto-
grafo pluripremiato Igor’ Špilenok, 
ideatore del progetto. Attualmente 
lavora al suo secondo film dedicato 
alle più antiche foreste asiatiche.


Vladislav Grišin è regista, sceneg-
giatore e dal 2000 produttore di do-
cumentari. 


DOMENICA  


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 20.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autrice e Laura Milani


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 17.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Irina Žuravleva,  
Isabella Pratesi  
e Mauro Belardi,  
coordina Franco Andreone


SABATO   


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 20.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Enrico Camanni


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 20.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con Jean-Baptiste Malet  
e Massimiliano Borgia
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Ranger and Leopard
Il guardiaparco e il leopardo


REGIA
FATHOLLAH AMIRI, 
NIMA ASGARI


PRODUZIONE
WILDLIFE PICTURES 
INSTITUTE


IRAN 2017, 53’


Smoke and Fumes – The Climate Change Cover-Up
Fumo negli occhi 


Żalanasz – Pusty Brzeg
Zhalanash – Rive deserte


Nella provincia di Isfahan, nell’Iran centrale, Halvani, un guardiaparco 
appassionato, responsabile e attivo, sente parlare della presenza di un 
leopardo persiano nell’area a lui destinata. Per la prima volta dopo circa 
quarant’anni il raro felino, feroce predatore, viene avvistato dai pastori 
della zona, spaventati per le sorti del loro bestiame. In un’atmosfera so-
spesa sullo sfondo di paesaggi suggestivi e colmi di antiche leggende, la 
macchina da presa accompagna con discrezione la silenziosa e tenace 
ricerca di Halvani. Un’osservazione paziente, costante, sulle tracce del 
leopardo, che fa da contrappunto alla tensione dell’attesa, rivelando 
l’amore profondo del giovane per la natura che lo circonda.


Uno sconcertante resoconto sul «più grande scandalo della storia uma-
na», come lo definisce Carroll Muffett, presidente del Centro di diritto 
ambientale internazionale di Washington. Dopo decenni di silenzio alcu-
ni pubblici ministeri statunitensi hanno finalmente avviato un’inchiesta 
contro le più note società petrolifere responsabili di avere insabbiato, 
sin dalla fine degli anni Cinquanta, fondamentali ricerche scientifiche 
sul devastante impatto climatico causato dalla loro stessa attività e di 
condurre, su tali basi, ingannevoli campagne mediatiche. Un rapporto 
sconvolgente che mostra come Exxon e Shell continuino ad operare 
indisturbate, manipolando a proprio favore decisioni politiche fonda-
mentali in materia ambientale e influenzando in modo determinante il 
destino del nostro pianeta.


Il Mare d’Aral, in Asia centrale, rappresenta uno dei più gravi disastri am-
bientali provocati dall’uomo. Annoverato tra i quattro maggiori laghi sa-
lati al mondo, oggi è quasi scomparso, prosciugatosi nel tempo a causa 
di sconsiderati progetti di irrigazione avviati dall’ex Unione Sovietica. Nelle 
immagini di Zhalanash, villaggio di pescatori ora a diversi chilometri dalle 
rive del lago, vediamo solo i resti di un’area un tempo fiorente. Relitti di 
pescherecci erosi dal deserto polveroso, un cammello solitario che vaga 
all’orizzonte, mentre un uomo guida il suo camion su strade sabbiose per 
consegnare acqua ai pochi residenti rimasti. Un paesaggio evocativo sul 
cui vuoto che sembra amplificarsi, emerge il ritratto intenso di persone 
che meditano sulle speranze di un tempo e sull’attuale solitudine.


Johan von Mirbach, laureato in Scien-
ze Regionali dell’America Latina, è 
giornalista e consulente multimediale 
per radio/TV a Colonia. Nel 2010 cura 
un progetto di ricerca sulle questioni 
commerciali in Ghana. Esordisce nel-
la regia con The Downfall of the Middle 
Class (2012) per ARTE, seguito dalla se-
rie Transoceanica – Worlds longest bus 
ride (2016) e Priceless Pills (2017).


Marcin Sauter, direttore della foto-
grafia e regista, insegna alla Scuo-
la polacca di Regia “Andrzej Wajda”.  
Nel 1997 collabora con Maciej Cuske in 
What do you think about it, Gałuszko?. 
Il suo primo documentario è The Tra-
velling Cinema (2005), a cui seguono 
tra gli altri North From Calabria (2009) 
e Hakawati (2011). Zhalanash è stato 
selezionato in concorso all’IDFA 2017.


Fathollah Amiri, Master in Produzio-
ne radiotelevisiva alla IRIB University 
di Teheran, è membro dell’Unione do-
cumentaristi e Unione produttori ira-
niane, esordisce nella regia con Sun-
set of Khojir (2007). Nel 2013 realizza 
la serie Iran Reptiles, nel 2014 Alamto, 
a Reptile Wonderland e In the Realm 
of the Spider-tailed Viper (2017).


Nima Asgari, produttore radiotele-
visivo, è membro dell’Unione docu-
mentaristi e Unione produttori irania-
ne. Realizza fra gli altri In Search for 
the Persian Leopard (2012) Tanhavash 
(2016) e In the Realm of the Spider-tai-
led Viper (2017).


CONCORSO DOCUMENTARI ONE HOUR


The Last Honey Hunter
L’ultimo cacciatore di miele


In un remoto angolo del Nepal la comunità indigena Kirat Kulung pratica 
un’antica forma di animismo secondo cui, attraverso l’apparizione di un 
sogno, viene tramandato dagli dei l’incarico di cercare e raccogliere un 
miele raro dai poteri allucinogeni. Maule Dhan Rai, l’ultimo cacciatore 
di miele prescelto, da più di quarant’anni assolve il proprio compito af-
frontando, privo di qualsiasi protezione, un percorso impervio e rischioso 
fra le nebbie delle ripide pareti rocciose fino a raggiungere a un’altezza 
vertiginosa il dolce nettare che deve cercare di prendere senza essere 
attaccato dallo sciame. Un’impresa inimmaginabile, documentata per 
la prima volta da una squadra di arrampicatori esperti, dove la magia 
di antichi rituali si dissolve per prendere forma nella magnificenza della 
giungla nepalese.


Ben Knight, fotografo, regista, clim-
ber, realizza documentari dedicati alla 
montagna come Running Down the 
Man (2013), Denali (2015) e Kamchatka 
Steelhead Project (2016). Fonda insie-
me a Travis Rummel la casa di produ-
zione Felt Soul Media. The Last Honey 
Hunter, ideato con Renan Ozturk, è 
stato presentato all’IDFA 2017.


REGIA
JOHAN VON MIRBACH


PRODUZIONE
A&O BUERO  
FILMPRODUKTION 
GMBH


GERMANIA 2017, 52’


REGIA
MARCIN SAUTER


PRODUZIONE
STUDIO FILMOWE 
KRONIKA


POLONIA 2017, 40’


REGIA
BEN KNIGHT


PRODUZIONE
FELT SOUL MEDIA


NEPAL 2017, 36’


SABATO   


2
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 18.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con Sandro Lovari  
e Franco Andreone


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 18.15


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 18.15


Al termine della  
proiezione incontro  
con Silvana Dalmazzone


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 18.15
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Ccà semu


CONCORSO  
DOCUMENTARI  
ITALIANI


Luca Vullo, regista, produttore, au-
tore teatrale e performer. Oltre a 
esperienze didattiche legate all’au-
diovisivo, con la sua casa di produ-
zione Ondemotive, realizza docu-
mentari socio-antropologici, tra cui 
Dallo zolfo al carbone (2008) candi-
dato ai David di Donatello e al Globo 
d’Oro 2009, La voce del corpo (2011), 
Influx (2016), distribuito da Netflix, e 
Dallas in Prizzi (2017).


Binari


Katia percorre ogni giorno in treno 46 Km per andare al lavoro. Dal 2011 
cura un blog in cui racconta la sua esperienza di pendolare. Emilio è un 
cicloviaggiatore che per la prima volta segue la Parenzana, un’antica 
tratta ferroviaria che da Trieste si spinge in Istria fino a Porec, oggi ricon-
vertita in una delle piste ciclabili più famose e affascinanti d’Europa. Per 
Michele i treni sono il suo lavoro, ma anche una passione che lo porta a 
coronare il sogno di trasformare la casa di famiglia, situata in un piccolo 
comune presso Pordenone, in un Parco Ferroviario. Tre storie che corrono 
lungo i binari e si intrecciano in un unico racconto. Un mondo fatto di 
paesaggi, suoni, rumori, persone, autentico microcosmo che svela scorci 
di vita odierna narrando al tempo stesso suggestioni antiche.


Diego Cenetiempo, dopo l’esordio 
da sceneggiatore, passa alla regia di 
cortometraggi e documentari come 
Far Away Is Home. La storia di Clely 
(2012), Maksimovic. La storia di Bru-
no Pontecorvo (2015), Io e me stesso 
(2016). Membro dal 2006 del Centro 
Ricerche e Sperimentazioni Cinema-
tografiche e Audiovisive La Cappella 
Underground, nel 2008 fonda la Pil-
grim Film.


REGIA
DIEGO CENETIEMPO


PRODUZIONE
LA CAPPELLA  
UNDERGROUND,  
PILGRIM FILM,  
A_LAB


ITALIA, SLOVENIA, 
CROAZIA 2018, 56’


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 22.15


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 19.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore, Paolo Fedrigo 
e Roberto Rovelli


Una certa idea di parco


Giulio Ciarambino, laureato in Let-
tere moderne e diplomato alla Scuo-
la del Cinema di Milano, lavora per 
alcuni anni con Ipotesi Cinema, la-
boratorio diretto da Ermanno Olmi, 
per il quale realizza alcuni corti e il 
lungometraggio Domani (1998) pre-
miato ad Annency, Mons e Sorrento. 
Insegna linguaggio del cinema e del-
la televisione.


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 19.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore


CittàGiardino


«Ccà semu» – siamo qui, è il modo in cui gli abitanti di Lampedusa indica-
no, con orgoglio e rassegnazione al tempo stesso, il loro posto nel mondo. 
A centinaia di chilometri dalla terraferma, più vicina alle coste tunisine 
che non a quelle siciliane, Lampedusa è ormai il simbolo dell’attuale crisi 
migratoria mediterranea. Nell’affrontare le sfide etiche di questa “crisi” 
globale, i lampedusani devono anche trovare risposte a questioni locali 
legate alla loro natura di comunità isolata, situata alla periferia dell’Euro-
pa. Uno sguardo su come è mutata la vita di Lampedusa, da quando gli 
sbarchi sono diventati un aspetto dello scorrere quotidiano, attraverso 
i racconti dei suoi abitanti per cogliere l’autenticità di una popolazione 
abituata con dignità a contare su se stessa.


Alla periferia di Milano, a soli otto chilometri da Piazza del Duomo, la 
Cascina Campazzo svolge ancora una florida attività agricola, benché 
assediata dai tipici palazzoni della cintura cresciuti nel tempo. La sua 
storia è quella di una lunga resistenza all’inesorabile avanzare della città, 
ma con un lieto fine. Si è pensato, infatti, di aprire le porte della cascina, 
arricchendo l’attività agricola di un ulteriore valore: l’esperienza umana 
dello stare insieme con le persone che condividono lo stesso territorio 
urbano. Ne è nata una nuova idea di parco, successivamente presa in 
considerazione dalle istituzioni cittadine, che ha definito un modo pos-
sibile e innovativo di intendere il rapporto tra città e campagna, fino ad 
alcuni anni fa ancora conflittuale.


Nell’assolata estate siciliana il centro per immigrati “CittàGiardino” sta 
per essere smantellato. Solo sei adolescenti africani sono rimasti, blocca-
ti nell’attesa disperata di un visto, che non arrivarà mai, o di una direttiva 
sul trasferimento. I giorni si susseguono sempre uguali nell’inquietudine 
di una realtà sospesa. Sotto lo sguardo di un anziano guardiano incari-
cato alla loro supervisione, i ragazzi mangiano, dormono, scrutano il loro 
cellulare in una sorta di ritualità ipnotica. Persino la visita di un giornalista 
non rompe la monotonia, il senso di frustrazione crescente e la resistenza 
a parlare di sé. Un silenzio interiore che racconta di esperienze indelebili, 
fatto di impazienza, speranza, incertezza, e catturato dalla macchina da 
presa alla ricerca di una autentica solidarietà.


Marco Piccarreda, dopo la Scuola di 
Cinema e Televisione di Milano, lavo-
ra come autore, montatore, direttore 
della fotografia e produttore nei film 
di Vittorio Moroni come Le ferie di Licu 
(2006), candidato ai Nastri d’Argento, 
Eva e Adamo (2009), Se chiudo gli oc-
chi non sono più qui (2013). Città Giar-
dino è il suo debutto alla regia.


REGIA
LUCA VULLO


PRODUZIONE
ONDEMOTIVE  
PRODUCTION LTD


ITALIA 2018, 32’


REGIA
GIULIO CIARAMBINO


PRODUZIONE
STARTMOVIE


ITALIA 2018, 58’


REGIA
MARCO PICCARREDA


PRODUZIONE
MARCO PICCARREDA  
E GAIA FORMENTA  
IN COLLABORAZIONE 
CON ELIANTOFILM


ITALIA 2018, 57’


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 16.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore
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Il sistema latte


CONCORSO DOCUMENTARI ITALIANI


Dall’Europa all’Africa alla Cina, il prodotto che un tempo romanticamen-
te si considerava naturale ed innocente, da molto si è trasformato in una 
merce capace di fatturare cifre da capogiro per i top player del settore. In 
tale contesto, fattori come la sostenibilità o il rispetto dei metodi di pro-
duzione tradizionali sono totalmente irrilevanti. Il sistema del latte, ormai 
interconnesso a livello mondiale, rispecchia la costante ricerca globale di 
una crescita infinita e le folli contraddizioni della produzione alimentare 
industriale. Nel mostrare i passaggi di questo processo, viene messa in 
discussione la sostenibilità futura del sistema vigente che, inoltre, si regge 
sostanzialmente su sussidi straordinari. Un’indagine dove emergono 
anche alternative già esistenti, grazie a cui viene immaginata una possi-
bilità di cambiamento.


Andreas Pichler studia e lavora per 
molti anni a Berlino e a Bologna. Esor-
disce nella regia realizzando filmati 
sulla danza per poi passare al docu-
mentario. Attualmente lavora in Ita-
lia, Germania e Austria come regista, 
autore e produttore. I suoi film sono 
stati presentati in molti festival e tra-
smessi in numerose reti televisive in-
ternazionali.


REGIA
ANDREAS PICHLER


PRODUZIONE
EIKON FILM,  
MIRAMONTE FILM


ITALIA, GERMANIA 
2017, 90’


Il Monte delle Formiche


Da secoli, ogni anno, l’8 di settembre, sul Monte delle Formiche giungono 
miriadi di sciami di formiche alate. Come nubi che offuscano il cielo, i 
piccoli insetti si accoppiano in un meraviglioso volo a cui segue la morte 
di tutti i maschi, che cadono esausti sul sagrato della chiesa un tempo 
chiamata “Santa Maria Formicarum”. Il volo nuziale risplende come 
un’apparizione estatica di fronte agli occhi dei curiosi, dei turisti e dei fe-
deli, raccolti per celebrare la festa dedicata alla “Vergine del Monte delle 
Formiche”. Scrittori come il poeta Maurice Maeterlinck e l’entomologo 
Carlo Emery hanno studiato ampiamente i piccoli insetti, mettendo in 
relazione il regno delle formiche con il mondo degli uomini: le loro parole 
riecheggiano, oggi, nelle voci dei testimoni del film. 


Riccardo Palladino, dopo gli studi 
al DAMS, inizia a lavorare come film-
maker.  Scrive saggi sul cinema e in-
segna Linguaggio cinematografico 
in varie scuole italiane. Cura la foto-
grafia in Vestiti di vita (2004) di Da-
niele Segre. Il suo primo documenta-
rio è Brasimone (2014), selezionato in 
concorso a Visions du Réel e a molti 
altri festival. 


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 21.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore  
e Massimiliano Borgia


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 19.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore


Il mondo o niente


Un’immagine inconsueta del Sud Italia che vuole superare gli stereotipi 
per raccontare una realtà in cui modernità e isolamento, insieme ad 
arcaismi consolidati, non si scontrano, al contrario, si congiungono sve-
lando amarezza e meraviglia al tempo stesso. Ispirandosi a quel «mondo 
di sotto» narrato da Carlo Levi, luoghi e atmosfere sono esplorati al rit-
mo autoctono, percorsi alla ricerca di una miriade di dettagli capaci di 
esprimere una densità antica e profonda. Un viaggio dalle coste lucane 
alle altitudini appenniniche in cui incontriamo contadini adolescenti abili 
nella tecnologia così come nella potatura, lupi che rispondono a richiami 
emessi da un megafono, sofisticate antenne satellitari connesse a spazi 
lontani, mentre un giacimento petrolifero getta un’ombra minacciosa 
sulle acque di un vicino lago.


Chiara Caterina, laureata in cinema 
all’Università di Roma, frequenta Le 
Fresnoy Studio National des Arts con-
temporains di Lille. Lavora tra Italia e 
Belgio a progetti documentari sulla 
percezione del paesaggio. Nel 2013 
il corto Avant la nuit, selezionato a 
livello internazionale, viene premia-
to al Festival Cinema Zero di Trento e 
nella sezione sperimentale del Festi-
val “A corto di donne” di Napoli.


DOMENICA   


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 17.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autrice


Sorgenti del burro


Madre e figlia vivono in un alpeggio del Piemonte Orientale a 1400 metri 
di altezza, circondate dai loro animali, dai pascoli e dalla forza delle rocce 
alpine. Il giorno comincia con la raccolta della panna, la pulizia della stal-
la e la produzione del burro artigianale sostenuta da Slow-food. Durante 
il lungo pomeriggio di giugno la figlia pascola gli animali sull’erba alta, 
la madre lavora il latte e trae il sostentamento per la famiglia. La nuova 
mungitura assicurerà così il viatico per il giorno dopo. Un’immersione nel 
flusso bianco del latte attraverso il lavoro senza sosta di mani sicure. Il 
tempo dello sgorgare dell’acqua sulla roccia, sulle pietre e nei rivoli che 
solcano i pascoli, in una risonanza crescente tra l’obiettivo e l’habitat 
naturale di cui le protagoniste fanno parte. 


Manuele Cecconello dalla passione 
per la fotografia approda al video, 
realizzando un centinaio di film spe-
rimentali. Successivamente produce 
e dirige con la sua società Prospetti-
va Nevskij vari documentari storici e 
antropologici ottenendo vari ricono-
scimenti internazionali. Tra gli ultimi 
lavori: Il Patto della Montagna (2017), 
Acquasanta (2016), Le guardiane del-
le Alpi (2015).


REGIA
RICCARDO PALLADINO


PRODUZIONE
CAMERAMANO,  
MINOLLO FILM


ITALIA 2017, 63’


REGIA
CHIARA CATERINA


PRODUZIONE
LE FRESNOY – STUDIO 
NATIONAL


ITALIA 2017, 45’


REGIA
MANUELE CECCONELLO


PRODUZIONE
PROSPETTIVA NEVSKIJ


ITALIA 2017, 40’


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 22.15


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore
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Voci dal silenzio


Un viaggio dal nord al sud dell’Italia per vie solitarie, spesso inospitali, 
in eremi distanti dalle voci del mondo, all’interno di luoghi caratterizzati 
dal silenzio e dal raccoglimento. Un viaggio per raccontare l’esperienza di 
chi ha scelto di vivere in solitudine, storie di uomini e donne che cercano 
di recuperare il senso profondo di sé e della vita attraverso un percorso 
intimo e solitario. A partire dalla testimonianza degli stessi eremiti, dai 
loro riti quotidiani, che sembrano far luce sulla semplicità e cura racchiu-
se nelle poche cose che li circondano, prende forma un discorso corale 
sull’esperienza ascetica, offrendo al contempo spunti di riflessione sulla 
natura umana, sulle insidie del mondo contemporaneo e sui rapporti che 
l’anacoreta, e più in generale l’uomo, tesse con il divino.


Joshua Wahlen dopo il Dams si spe-
cializza in tecniche audiovisive. Ales-
sandro Seidita si laurea in Filosofia 
e si dedica agli studi antropologi-
ci. Nel 2009 vincono il premio Mind 
the Difference con Approsimatio in 
Tempora, e nel 2010 il primo premio  
VideoCinema&Scuola con Non ten-
tarmi, selezionato in vari festival in-
ternazionali. Seguono i documentari 
Viaggio a Sud (2014) e Corrisponden-
ze (2016), entrambi realizzati in Sicilia.


REGIA
JOSHUA WAHLEN,  
ALESSANDRO SEIDITA


PRODUZIONE
UROBORO PROJECT


ITALIA 2018, 53’


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 22.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con gli autori e Aime Oreste


CONCORSO
CORTOMETRAGGI
INTERNAZIONALI


La bergerie des  
Malassis rumine la ville! 
BENOIT CASSEGRAIN E HÉLÈNE LEGAY  
(FRANCIA 2016, 10’)


Non è comune vedere capre al pasco-
lo nei sobborghi di Parigi: a Bagnolet 
una scuola dismessa è stata trasfor-
mata in una fattoria urbana, molto 
amata dagli abitanti del quartiere.


Chimanimani – Community  
Development and 
Conservation 
FÁBIO RIBEIRO (MOZAMBICO 2018, 6’)


Nella Riserva Nazionale Chimanimani 
in Mozambico, il progetto MozBio ha 
diffuso l’agricoltura ecologica: il pas-
sato è diventato un futuro migliore.


Don’t wasty 
CARLOS BERNAL (MESSICO 2017, 1’)


Un viaggio nella quantità di cibo che 
viene sprecato in Messico nelle diver-
se fasi del processo di produzione.


Green Soil
KEERTHI RAJ B S (INDIA 2017, 4’)


A Pune in India si producono 1700 
tonnellate di rifiuti ogni giorno. Ma 
una famiglia nel cuore della città ha 
trovato una soluzione e 300 vicini 
l’hanno imitata.


Madrid Zero 
ÁLVARO LLAGUNES (SPAGNA 2017, 9’)


A Madrid, una persona genera 325 chi-
li di spazzatura all’anno: Anna, Patricia, 
Fernando e Ángel cercano di vivere pro-
ducendo meno impatto ambientale.


Paddle Pickers 
BETH STALEY (GRAN BRETAGNA 2017, 11’)


La missione di un gruppo di sportivi 
Stand Up Paddle per ripulire dall’im-
mondizia le rive del Tamigi a Londra.


Pikala Binatna
BRIANNA CELESTINA, KYLE O’NEILL 
(USA 2017, 12’)


Marrakech, Marocco. Un gruppo di cicli-
sti appassionati cerca di combattere l’o-
stracismo nazionale contro le biciclette.


Piccoli e grandi gesti che esprimono la vo-
lontà di contare all’interno della società, 
in un autentico percorso di consapevo-
lezza verso un ambiente sano ed ecoso-
stenibile. Una panoramica che conduce 
dal Mozambico al Marocco, passando 
per l’Europa, attraverso le testimonianze 
di chi si impegna con fiducia e coraggio 
nell’attuazione di strategie possibili. Nuovi 
modelli agricoli, riduzione dei rifiuti e degli 
sprechi alimentari, e la conquista di Jamal 
dinanzi ai pregiudizi culturali del suo pae-
se nei confronti della bicicletta.


PROGRAMMA
SI PUÒ FARE


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 17.45


Dulu di Jogja – Once Upon 
a Time in Yogyakarta 
DWI SAPUTRO (INDONESIA 2017, 13’)


Sarjono è un contadino che lavora il 
suo campo di riso alla vecchia ma-
niera: un’immagine della tradizione 
destinata a svanire nell’era moderna.


Illegal Activists – The 
Battle for Norway’s Fjords
JULIA DAHR, JULIE LUNDE  
LILLESÆTER (NORVEGIA 2017, 11’)


Giovani attivisti decidono di infrange-
re la legge per impedire a una società 
mineraria di scaricare rifiuti in un fior-
do: la più grande azione di disobbe-
dienza civile in Norvegia in 30 anni.


Necrófago
FRANCISCO ANTONIO GUERRERO 
MATOSSO (MESSICO 2017, 15’)


Un viaggio sensoriale nella notte dei 
netturbini di Xalapa, in Messico.


Turtle on a Fence Post 
GABRIEL DIAMOND (USA 2017, 4’)


Al Gore ci porta dietro le quinte del 
negazionismo climatico e indica la 
via per l’energia pulita.


Smoke
MOHAMMAD EHSANI (IRAN 2017, 26’)


Teheran è una delle città più inqui-
nate al mondo: oltre 5000 persone 
muoiono ogni anno a causa dell’in-
quinamento atmosferico.


Il lavoro di un vecchio contadino indo-
nesiano sta per dissolversi nella moder-
nità, mentre dall’altra parte del mondo 
giovani attivisti lottano affinché i fiordi 
norvegesi non vengano inesorabilmen-
te contaminati. Proseguendo per l’Iran e 
il Messico, si va a comporre un quadro 
dove sono messi in luce aspetti solita-
mente ignorati che narrano di un mon-
do in trasformazione sotto la minaccia 
ambientale. Determinanti le parole di Al 
Gore per una progettualità ecologica 
efficace e onesta.


PROGRAMMA
IL MONDO DEVE SAPERE


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 16.00
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Beebox 
CABLE HARDIN (USA 2018, 3’)


Una storia di ecocultura raccontata 
da un'ape e dal suo alveare. 


City Harvest London  
– Together We Can
EMI TSE, GIORGIA GRASSINI, AYESHA 
L. RUBIO (GRAN BRETAGNA 2017, 1’)


La campagna di sensibilizzazione 
della maggiore organizzazione lon-
dinese per la ridistribuzione delle ec-
cedenze alimentari di ristoranti e su-
permercati.


Elegy
PAUL BUSH (GRAN BRETAGNA 2017, 6’)


Una poesia naturale di pietra e luce - 
solo pietra e luce.


Felsine
FRANCISCO DANIEL CABRERA 
GUZMÁN (MESSICO 2017, 6’)


La vita di una patata, dal campo alla 
tavola.


IN Corp.
MARCELL ANDRISTYAK  
(UNGHERIA 2017, 8’)


Spot promozionale di prodotti che 
mirano a (ri)stabilire l'armonia fisio-
logica dell’essere umano: organi fitti-
zi e accessori per reinterpretare le no-
stre capacità perdute.


Pet Man
MARZIEH ABRARPAYDAR  
(IRAN 2017, 5’)


Un commerciante di animali sogna di 
trovarsi intrappolato in una gabbia.


Plastic 
SÉBASTIEN BAILLOU (FRANCIA 2017, 7’)


Un uccello sorvola un mondo di pla-
stica colorata.


Polvere sottile
ALESSANDRA BOATTO,  
GLORIA CIANCI, SOFIA ZANONATO 
(ITALIA 2018, 8’)


Nella Terra arresa all’inquinamen-
to, sommersa da un mare di polvere 
scura e sottile, una giovane donna si 
salva con una zattera improvvisata.


Tak daleko, tak blízko  
– So far, so close 
MIKKEL ODEHNALU  
(REPUBBLICA CECA 2017, 11’)


La prima tempesta di neve si avvicina, 
un lupo bianco allo stremo trova qual-
cosa per cui vale la pena lottare.


Tra tempeste di neve e rumorosi locali lon-
dinesi attraversiamo un mondo animato 
in cui prendono vita animali, ortaggi, og-
getti, sogni e incubi di esseri umani. Tanti 
brevi viaggi e punti di vista per nutrire con 
la fantasia una nuova sensibilità nei con-
fronti dell’ambiente e dare un messaggio 
di speranza. Così, dal racconto di un’ape 
giungiamo infine all’intensità di avven-
ture surreali, dove, d’un tratto, il gioco di 
luci su una pietra antica ci cattura in una 
dimensione di pura poesia.


PROGRAMMA
ECOANIMAZIONE


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
BLAH BLAH 
ORE 20.00


Proiezione nell’ambito  
di Aperitoon a cura  
di Emiliano Fasano


CONCORSO  CORTOMETRAGGI INTERNAZIONALI


Fratello aglio 
ANDREA PARENA (ITALIA 2018, 24’)


Severino, continuando un’antica tra-
dizione agricola, coltiva l’aglio su 
una collina chiamata “Monfrina”, 
nel piccolo villaggio di Mombello in 
Piemonte.


La giornata
PIPPO MEZZAPESA (ITALIA 2017, 11’)


La storia di Paola Clemente, brac-
ciante pugliese di 49 anni, morta di 
fatica il 13 luglio 2015 nel campo in cui 
lavorava.


Il gusto della libertà 
RAFFAELE PALAZZO (ITALIA 2017, 14’)


Un ex detenuto, ora cuoco professio-
nista, ha invitato i suoi compagni di 
cella a cena a Liberamensa, il risto-
rante all’interno del carcere di Torino.


Il signor Sindaco  
e la Città Futura 
GIANFRANCO FERRARO  
(ITALIA 2016, 10’)


La storia di Domenico Lucano, sinda-
co di Riace, che ha creato un modello 
di integrazione sostenibile nel piccolo 
paese della Calabria.


Ultimo chilometro 
ROBERTO VIETTI, EMMA RAMACCIOTTI 
(ITALIA 2017, 3’)


Adriano si muove per la città sempre 
in bicicletta. Il suo viaggio quotidia-
no è guidato dalla voce di Auro Bul-
barelli e Davide Cassani, famosi tele-
giornalisti sportivi.


Uno sguardo ravvicinato e profondo 
su esperienze di lavoro e di vita intense, 
significative e, soprattutto, lontane dai 
riflettori. Attraversando l’Italia da Nord 
a Sud, incontriamo persone che ci rac-
contano delle proprie scelte ispirate a 
nuovi modelli di vita, attinti ad antiche 
tradizioni così come a innovativi esempi 
di integrazione sostenibile. Progetti con-
creti accomunati dalla fiducia nel senso 
comune di ogni singolo individuo, resi 
ancora più incisivi dal dramma di Paola 
Clemente, vittima del caporalato.


PROGRAMMA
STORIE D’ITALIA


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 16.30


Al termine della  
proiezione Jacopo Chessa 
dialoga con gli autori


L’impatto delle condizioni ambientali sulla 
salute dell’individuo. Storie di ordinaria 
quotidianità, destinate a rimanere ina-
scoltate o ad essere consumate in solitu-
dine. Un malessere crescente che, dalle 
malformazioni causate dal complesso pe-
trolchimico di Augusta, dall’alta mortalità 
per inquinamento a Taranto alle conse-
guenze della deforestazione indonesiana, 
si allarga fino a percepire l’invasione delle 
invisibili onde elettromagnetiche.


PROGRAMMA 
SE LA TERRA SI AMMALA


SABATO  


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 15.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con Francesco Cannavà


Ondes Noires 
ISMAËL JOFFROY CHANDOUTIS  
(FRANCIA 2017, 21’)


Nella società ultra-connessa, per le per-
sone intolleranti alle onde elettroma-
gnetiche la sopravvivenza non è facile.


Sciamu
VALERIO MANISI (ITALIA 2018, 16’)


Su un brano scritto per e con il Canzo-
niere Jonico Pizzicati int'allù Core CJS, 
la storia di un operaio angosciato e 
un figlio intrepido a Taranto, una del-
le città con il più alto tasso di mortali-
tà d’Europa per la massiccia e inqui-
nante presenza industriale.


Sigek Cokelat  
– A piece of Chocolate
ASHRAM SHAHRIVAR  
(INDONESIA 2017, 15’)


L’altissimo prezzo che un padre deve 
pagare per curare la figlia malata: il 
costo della deforestazione per l'olio 
di palma.


Veneranda Augusta 
FRANCESCO CANNAVÀ  
(ITALIA 2017, 15’)


Ad Augusta, in Sicilia, si trova il più 
grande complesso petrolchimico 
d’Europa, mentre il tasso di mortali-
tà per cancro supera il 30% e i bam-
bini nascono malformati: un olo-
causto industriale nell’indifferenza 
di media e istituzioni.
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Pociąg do apokalipsy  
– A Trip to the Apocalypse
IAN GIEDROJĆ (POLONIA 2017, 3’)


Un cimitero di treni. Un viaggio vir-
tuale verso l'ultima stazione: l'apo-
calisse.


Sabotage
NIGHT OWL (GRAN BRETAGNA 2017, 5’)


Un'istantanea dell'industria estratti-
va: l’avidità di pochi che distrugge la 
Terra di tutti.


Seismos
ZAÏDE BIL (BELGIO 2017, 10’)


Gli effetti delle perforazioni per l’e-
strazione del gas naturale in una 
zona del Nord dei Paesi Bassi.


Stratum
NICK JORDAN, JACOB CARTWRIGHT 
(GRAN BRETAGNA 2018, 12’)


I paesaggi post-industriali della Eu-
ropean Route of Industrial Heritage, 
a cui fa da contrappunto la narrazio-
ne di Borinage diretta da Joris Ivens e 
Henri Storck nel 1934.


Aurora
MARCELLE ABELA (MALTA 2017, 4’)


La bellezza della Terra e dello spazio 
osservati dalla Stazione Spaziale In-
ternazionale.


Blau 
DAVID JANSEN (GERMANIA 2017, 15’)


Nell’infinita vastità dell’oceano, un 
cucciolo di balena rimasto orfano: ri-
uscirà a sopravvivere alla tecnologia 
dell’uomo?


Hybrids
FLORIAN BRAUCH, MATTHIEU PUJOL, 
KIM TAILHADES, YOHAN THIREAU, 
ROMAIN THIRION (FRANCIA 2017, 7’)


Quando la fauna marina deve adat-
tarsi all'inquinamento che la circon-
da, cambiano le regole della soprav-
vivenza.


I’m Alive 
SHIMIZU HAKURA (GIAPPONE 2017, 4’)


Una bambina scopre i piccoli, e i 
grandi, abitanti di un bosco.


A Butcher's Hearth 
MARIJN FRANK (PAESI BASSI 2017, 15’)


Wessel sta imparando i trucchi del 
mestiere dal nonno e dal padre ma-
cellai, ma non è convinto: forse pre-
ferirebbe lavorare con animali vivi.


Bhagwani – A girl in 
pursuit of dreams
ZIAUDDIN ZIA (PAKISTAN 2017, 4’)


Bhagwani ha 12 anni e vive in un pic-
colo villaggio in Pakistan. Impiega 
8-10 ore al giorno per andare a pren-
dere l'acqua per la famiglia.


Con el tiempo
NICOLE VANDEN BROECK  
(MESSICO 2017, 11’)


Mateo e Doña Francisca, una coppia 
di anziani cresciuta lavorando la ter-
ra, portano un messaggio sull’uso re-
sponsabile delle risorse.


Sub Terrae
NAYRA SANZ FUENTES  
(SPAGNA 2017, 7’)


Le ombre non sono sempre sottoter-
ra: stormi di uccelli si aggirano su di 
un cimitero e una discarica.


Three Thousand 
ASINNAJAQ (ISABELLA-ROSE WEETA-
LUKTUK) (CANADA 2017, 14’)


Il passato, il presente e il futuro de-
gli Inuit.


Two°C 
MAXIME CONTOUR (FRANCIA 2017, 4’)


New York inondata dal mare: uno 
scenario possibile entro 60 anni.


Werifesteria 
JENNIFER HARDACKER (USA 2018, 7’)


Werifesteria è l'impulso di vagare 
nella foresta, evoca fiabe, miti e la 
pratica giapponese Shinrin-Yoku, il 
“bagno nella foresta".


Look
MEINARDAS VALKEVI IUS  
(LITUANIA 2017, 4’)


Le attività umane molto spesso han-
no un effetto negativo sugli altri abi-
tanti del nostro Pianeta.


Plantae 
GUILHERME GEHR (BRASILE 2017, 11’)


Quando un boscaiolo taglia un gran-
de albero nel profondo della foresta, 
la natura ha una reazione inaspettata.


Strollica 
PETER MARCIAS (ITALIA 2017, 10’)


Strollica, una bambina di 10 anni, 
scopre che nel suo parco preferito si 
sta per impiantare una stazione di 
torri eoliche.


Třešňový Storm  
– The Cherry Tree
EVA DVOŘÁKOVÁ  
(REPUBBLICA CECA 2017, 6’)


Un disegno a parete con un bambi-
no e un albero di ciliegie si forma a 
poco a poco e comincia a vivere di 
vita propria.


Doctor
YAVUZ ÜÇER (TURCHIA 2017, 10’)


A causa dei bombardamenti Beşir e 
la sua famiglia sono costretti a fuggi-
re dalla Siria in Turchia. Ora il ragaz-
zo raccoglie rifiuti. 


Ligne Noire
MARK OLEXA, FRANCESCA SCALISI 
(SVIZZERA 2017, 11’)


Una donna che pesca in acque tor-
bide, una natura sofferente, il canto 
spezzato del muezzin: tutto si collega 
con una linea sottile, nera.


Terraform
SIL VAN DER WOERD E JORIK DOZY 
(GRAN BRETAGNA 2017, 5’)


La vita durissima dei minatori di zolfo 
di KawahIjen, in Indonesia, per man-
tenere le loro famiglie.


Yaban 
VOLKAN BUDAK (TURCHIA 2017, 9’)


Uomini e animali del delta del fiume 
Kızıl in Turchia: le contraddizioni tra 
cultura e natura.


Paesaggi post-industriali, attività estrat-
tive nei mari e sulla terraferma, treni 
abbandonati in una remota periferia. 
L’osservazione di ciò che ci circonda crea 
scenari apocalittici per un mondo alla 
deriva, il cui de profundis viene celebrato 
da ombre in volo sulla discarica prossi-
ma a un cimitero. Ma uno spiraglio di 
luce è possibile: l’ascolto di un impulso 
che ci riporta alla sacralità della foresta, 
mentre un viaggio surreale sulle tracce 
degli Inuit evoca visioni di speranza e di 
profonda bellezza.


Otto brevi storie capaci di condurre 
piccoli e grandi in un viaggio magico tra 
fantasia, leggenda e realtà. Dalle vicende 
di un cucciolo di balena al primo incontro 
con una torre eolica, si schiude un univer-
so immaginario in cui il rapporto tra l’uo-
mo e la Natura viene filtrato dallo sguar-
do infantile, tinto di innocente saggezza. 
La scoperta del mondo circostante, il 
rapporto con gli animali e le conseguen-
ze di azioni irresponsabili, raccontati con 
leggerezza e originale profondità.


Mondi e realtà differenti, apparante-
mente lontani, narrati dalle storie di vari 
“personaggi” colti nella loro dimensione 
quotidiana. Dubbi, desideri, fatiche in 
un costante rapporto con la natura, 
nella maggior parte dei casi sofferente 
e conflittuale, che ci svela scenari com-
plessi dove la durezza del lavoro e situa-
zioni estreme come la guerra mettono 
alla prova i sottili equilibri della vita. Dai 
Paesi Bassi all’Indonesia, un’umanità 
che cerca una via d’uscita verso un’esi-
stenza sostenibile.


PROGRAMMA
ECOVISIONI


PROGRAMMA
ECOKIDS


PROGRAMMA
RITRATTI DAL MONDO


DOMENICA  


3 
GIUGNO
BLAH BLAH 
ORE 20.00


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 16.30


DOMENICA  


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 15.45


DOMENICA   


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 21.30


CONCORSO  CORTOMETRAGGI INTERNAZIONALI


A Year along the 
Geostationary Orbit
FELIX DIERICH (GERMANIA 2018, 16’)


Himawari-8, il satellite meteorologico 
più avanzato del Giappone è distan-
te dalla Terra 35786 km: dallo spazio 
il nostro Pianeta sembra miracoloso.


Becoming 
JAN VAN IJKEN (PAESI BASSI 2017, 6’)


La stupefacente genesi della vita ani-
male: lo sviluppo di un tritone alpino 
nel suo uovo trasparente dalla prima 
divisione cellulare alla schiusa.


Changing Oceans 
KATY LAVECK FOSTER E JEFF FOSTER 
(USA 2017, 3’)


Gli oceani devono affrontare nume-
rose minacce che stanno rapidamen-
te cambiando gli ecosistemi marini.


The Frozen Warriors 
CHRIS SCHMID (SVIZZERA 2018, 5’)


Nel Parco nazionale di Dovrefjell-Sun-
ndalsfjella, in Norvegia, la caccia fo-
tografica a uno degli animali più resi-
stenti della natura: il bue muschiato.


Nature: all Rights reserved 
SEBASTIAN MULDER  
(PAESI BASSI 2016, 22’)


Il ruolo delle simulazioni della natu-
ra nella nostra società: la natura ar-
tificiale sostituirà mai la vera natura?


Patagónia – A Ponta  
Do Mundo
PAULO FERREIRA  
(PORTOGALLO 2017, 8’)


La Patagonia, terra di soggiogante 
bellezza, apparentemente invincibile, 
minacciata dalla rapacità dell’uomo.


Dalla stupefacente visione spaziale della 
Terra fino all’inizio quasi impercettibile 
del ciclo vitale di un organismo osserva-
to al microscopio. Un viaggio esplorativo 
attraverso paesaggi e incontri suggestivi 
per ricongiungersi con la magnificenza 
della Natura e coglierne al contempo le 
fragilità di fronte all’interferenza umana. 
Prendersene cura, prima che la natura 
artificiale prenda il sopravvento.


PROGRAMMA
NATURALIA


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 16.45


Al termine della  
proiezione incontro  
con Felix Dierich


DOMENICA   


3 
GIUGNO
AMANTES 
ORE 22.00
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PANORAMA


Forest Law
URSULA BIEMANN, PAULO TAVARES 
(SVIZZERA 2014, 32’)


La foresta Amazzonica è stata por-
tata in tribunale, al fine di difendere 
i diritti della natura.


Learning To Live With  
The Enemy
PEDRO NEVES MARQUES  
(PORTOGALLO, BRASILE 2013, 9’)


Una fabbrica di biocarburanti e una 
voce narrante che ci chiede: che cosa 
significa convivere con il nemico?


Leave It in the Ground
OLIVER RESSLER  
(NORVEGIA, AUSTRIA 2013, 18’)


La crisi climatica non solo come pro-
blema tecnico e scientifico, ma anche 
come questione politica.


The Crown Against 
Mafavuke
URIEL ORLOW (SUDAFRICA,  
GRAN BRETAGNA 2016, 18’)


Il racconto di un processo che ebbe 
luogo in Sudafrica nel 1940. 


Imbizo Ka Mafavuke
URIEL ORLOW (SUDAFRICA,  
GRAN BRETAGNA 2017, 28’)


Opera sperimentale ambientata ai 
margini di una riserva naturale a 
Johannesburgh.


I film qui presentati, scelti tra quelli espo-
sti al Parco Arte Vivente negli ultimi due 
anni, indagano il rapporto antagonista 
tra attivismo ambientale e politiche  
neoliberiste su scala globale. Politiche 
che, a dispetto dell’imminente esauri-
mento dei combustibili fossili, continua-
no a devastare immense aree del Piane-
ta, replicando pratiche di sfruttamento 
che costituiscono un nuovo coloniali-
smo e agendo a discapito della dignità 
e dei diritti delle popolazioni indigene 
del Nord e del Sud del mondo.


CARTA BIANCA AL PAV – PARCO ARTE VIVENTE
LA MACCHINA ESTRATTIVA


DOMENICA   


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 16.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Enrico Bonanate


Da CAAB a FICO 
Una storia di eccellenza italiana


Il Parco Agroalimentare più grande del mondo, dal suo concepimento  
nel 2012, alla sua inaugurazione avvenuta il 15 novembre 2017. Cinque 
anni straordinari attraverso cui si è riusciti a concretizzare un progetto 
pensato come laboratorio di riferimento per le sfide che si giocheranno 
nei prossimi decenni intorno al cibo e alla sostenibilità, temi centrali per 
il futuro del Pianeta. FICO è il risultato dell’impegno dei tanti soggetti 
che hanno condiviso questa impresa: un’operazione nata e cresciuta a 
Bologna, dove intuizioni imprenditoriali, scelte amministrative, cultura 
manageriale e coraggio hanno trovato il loro punto d’incontro. Una 
scommessa, per prima cosa, sull’energia pulita, che ha permesso la con-
versione del vecchio CAAB nella nuova Area Mercatale, alimentata dal 
più grande impianto fotovoltaico d’Europa.


Francesco Conversano e Nene Gri-
gnaffini sono autori, registi e dal 
1980 produttori della Movie Movie, 
piccola factory nel cuore di Bologna 
che privilegia il documentario d’au-
tore come strumento per indagare 
l’immaginario collettivo e racconta-
re storie del nostro tempo. Tra i film 
più significativi, Il bravo gatto pren-
de i topi (2005) vincitore del David 
di Donatello, Megalopolis (2008) e 
Muri, vincitori del Premio giornalisti-
co Ilaria Alpi. Inoltre realizzano Diari 
di viaggio e ritratti dedicati a nume-
rosi scrittori, tra cui Francesco Gucci-
ni, Tahar Ben Jelloun, Mo Yan, Vladi-
mir Sorokin.


REGIA
FRANCESCO  
CONVERSANO,  
NENE GRIGNAFFINI


PRODUZIONE
CAAB


ITALIA 2018, 60’


DOMENICA  


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 18.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Andrea Segré,  
Duccio Caccioni  
e Simone Arminio


Deserto verde


La monocoltura dell’eucalipto è tra le principali cause del devastante in-
cendio di Pedrógão Grande in Portogallo, che nel giugno 2017 ha causato 
numerose vittime e la distruzione di 53.000 ettari di area boschiva, desti-
nando l’intera zona alla desertificazione. A partire dalle testimonianze dei 
sopravvissuti e di un reporter, fino all’analisi dell’ingegnere zootecnico e 
ambientale João Camargo, che con estrema precisione coniuga storia, 
attualità, botanica, climatologia ed economia, vengono illustrati i rischi 
ambientali e sociali di una radicata politica forestale votata alla mono-
coltura. Per questo si rivela ancora più prezioso il racconto di chi ha gui-
dato il proprio villaggio a una riconversione nel nome della biodiversità, 
cercando una soluzione dal basso verso il cambiamento di paradigmi 
rovinosi e inadeguati.


Davide Mazzocco, giornalista e sag-
gista, scrive su “Cinecritica” e “eHa-
bitat”. Tra le sue pubblicazioni: Ja-
vier Bardem biutifulactor (Falsopiano, 
2011), Propaganda Pop (effequ) e l’e-
co-favola Lo Spaventagente del 2016. 
Debutta nella regia con Benvenuto 
Mister Zimmerman (2012). Seguono 
nel 2014 Opera breve per mani e occhi 
e L’orma del dinosauro, documentario 
sulla cementificazione. 


SABATO  


2 
GIUGNO
CENTRO STUDI 
SERENO REGIS 
ORE 18.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l'autore  
e Guendalina Tondo


REGIA
DAVIDE MAZZOCCO


PRODUZIONE
DAVIDE MAZZOCCO


PORTOGALLO,  
ITALIA 2018, 59’


Feu


In pochi giorni la Val di Susa si trasforma: da distesa di vita pronta al lungo 
sonno invernale ad inferno di fiamme, cenere e devastazione. Immagini 
e suoni dicotomici che si dipanano su una linea temporale scandita dalle 
fiamme per dare voce e corpo ad una Natura bruciata dal fuoco. 


R-Eact è un gruppo di studenti pro-
venienti dal Corso di Laurea in Eco-
nomia dell’Ambiente, della Cultura e 
del Territorio dell’Università di Torino 
e dal Dams. Il loro obiettivo è forni-
re una chiave di lettura artistica alle 
problematiche ambientali studiate e 
a quelle che interessano il territorio 
vissuto quotidianamente.


REGIA
R-EACT


ITALIA 2018, 10’


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 22.30
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In Praise of Nothing
Lode al Nulla


Il Nulla, al contrario di quanto si possa pensare, è un personaggio intra-
prendente. Stanco di essere frainteso, fugge di casa e viaggia attraverso 
otto catene montuose e otto mari, osserva la vita e la morte, la politica, il 
rapporto tra uomini e donne, commentando tutto ciò che vede. È il mon-
do secondo il Nulla, visione onnicomprensiva restituita in versi semplici 
dalla voce roca di Iggy Pop. A volte esitante, a volte inquieto, il ritmo della 
narrazione accompagna una serie di immagini di un’idea del nulla, filma-
te in tutto il mondo da sessantadue direttori della fotografia, che contra-
stano o lasciano intuire possibili connessioni con il testo. Luoghi comuni, 
intuizioni profonde, osservazioni poetiche e piccoli misteri si fondono per 
creare una parabola del Nulla convincente ed incisiva.


Boris Mitić, dopo il diploma in Comu-
nicazione di massa, lavora come gior-
nalista. Insegna presso diverse scuole 
di cinema in Europa, Cina, Stati Uniti e 
Medio Oriente. Nel 2003 realizza Pret-
ty Dyana, il suo primo documentario 
seguito nel 2009 da Goodbye, How 
are you?. In Praise of Nothing è stato 
presentato in concorso all’IDFA 2017.


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 20.30


REGIA
BORIS MITIĆ


PRODUZIONE
DRIBBLING PICTURES, 
ANTI-ABSURD,  
LA BÊTE


SERBIA, CROAZIA, 
FRANCIA 78’


The Harvest
Il raccolto


Gurwinder viene dal Punjab, lavora come bracciante nell’Agro Pontino e 
vive con il resto della comunità sikh in provincia di Latina. Anche la media-
trice culturale Hardeep è indiana, ma nata e cresciuta in Italia parla con 
accento romano. Lei cerca di riscattare la fatica di una famiglia emigrata 
molto tempo prima, lui è costretto ad assumere sostanze dopanti per reg-
gere i pesanti ritmi di lavoro e mandare i soldi in India. Due storie che si 
intrecciano nel corso di una giornata, dalle prime ore di luce nei campi alla 
preghiera serale presso il tempio. Il linguaggio del documentario si unisce 
alle danze punjabi, raccontando senza retorica l’umiliazione dello sfrut-
tamento. Un duro lavoro di semina, il cui meritato raccolto, tra agognati 
permessi di soggiorno e buste paga fasulle, sembra essere ancora lontano.


Andrea Paco Mariani durante gli 
studi alla Facoltà di Scienze Politi-
che si specializza in Culture e Diritti 
umani iniziando a lavorare nel setto-
re video. Nel 2009 fonda la SMK Vi-
deofactory ed esordisce con il lungo-
metraggio La Resistenza nascosta. 
Seguono tra gli altri Una follia effime-
ra (2012), Vite al centro (2014) e Green 
Lies (2014). The Harvest è stato sele-
zionato all’IDFA 2017.


DOMENICA  


3 
GIUGNO
CENTRO STUDI 
SERENO REGIS 
ORE 18.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Marco Omizzolo


REGIA
ANDREA PACO MARIANI


PRODUZIONE
SMK VIDEOFACTORY


ITALIA 2017, 73’


PANORAMA


Resina


Una famiglia e una piccola comunità alle prese con difficoltà economiche 
e i primi effetti del cambiamento climatico, bisognose di ritrovare un senso 
d’unione per affrontare la sfida del domani. Uno strampalato coro polifo-
nico di uomini da ricomporre e un direttore donna. È la parabola di Maria, 
giovane violoncellista che, delusa dallo spietato mondo della musica, fa 
ritorno al paesino di montagna delle sue origini, una piccola enclave isola-
ta dove si parla ancora una lingua arcaica, il cimbro, e dove tutto sembra 
ormai destinato a sparire nell’oblio. La giovane non fugge dalla nuova 
realtà, al contrario vi si immerge affrontando con determinazione ciò che 
la vita le offre. Ispirato a una storia vera, il film è il racconto di un piccolo 
mondo che attraverso la musica si rianima tingendosi di ironia e speranza.


Renzo Carbonera, dopo la laurea in 
Cinema all’Università di Padova, con-
segue un Master in Audiovisivi. Rea-
lizza vari documentari storici distribu-
iti e trasmessi in tutto il mondo e due 
corti di finzione. Collabora con Me-
diaset, RAI, Fox International Chan-
nels, TVE, RTSI, YLE, ORF, SVT e altre 
emittenti europee. Resina è il suo pri-
mo lungometraggio e il primo film re-
alizzato con il progetto Green lanciato 
dalla Trentino Film Commission.


DOMENICA  


3 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 22.30


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autore e il  
protagonista Thierry Toscan


REGIA
RENZO CARBONERA


PRODUZIONE
ONEART S.R.L 


ITALIA 2017, 90’


Sarimihetsika


Nella lingua malgascia, la parola “cinema” è tradotta con il termine 
“Sarimihetsika” che letteralmente significa “immagine in movimento”. Il 
susseguirsi di queste immagini, silenziose e discrete, mostrano una natu-
ra placida e maestosa che osserva lo scorrere dell’esistenza. Spettatrice 
impassibile di vite umane difficili che si dibattono tra povertà e ricchezza, 
forse vittime e carnefici di se stesse, nella meravigliosa terra del Madaga-
scar così come probabilmente in ogni altra parte del mondo.


Enrico Iannaccone, musicista, regi-
sta cinematografico e teatrale, rea-
lizza vari videoclip e cortometraggi di 
finzione tra cui L’esecuzione (2012) vin-
citore del David di Donatello, La ciofe-
ca (2013), Aniconismo e Gli amori nel 
2014. Nel 2016, oltre al corto Tetris, di-
rige il suo primo lungometraggio La 
buona uscita. Esordisce nel documen-
tario con ‘A nuttata (2018).


REGIA
ENRICO IANNACCONE


PRODUZIONE
ENRICO IANNACCONE, 
VALERIO ORFEO


ITALIA, MADAGASCAR 
2018, 33’


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CENTRO STUDI 
SERENO REGIS 
ORE 18.00


Alla proiezione seguiranno l’incontro fra l’autore e Franco Andreone e il concerto di Olga del Madagascar, ac-
compagnata dai musicisti Tatè Nsongan e Badara Dieng. Con la potenza della sua voce Olga canta sui ritmi tra-
dizionali del Madagascar come il salegy, tsapiky, basesa, beguina, e su musiche pop, favorendo un'irrinunciabile 
contaminazione di linguaggi, ritmi e parole.
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Serafino


Le avventure del giovane pastore Serafino, un semplicione dai modi 
spontanei e scanzonati, a volte maldestri, a volte irriverenti, da molti con-
siderato un inaffidabile incapace e poco intelligente. Felice di custodire 
le sue pecore, nulla sembra turbarlo: il giovane si gode la vita agreste 
riuscendo persino, con il suo comportamento, a farsi congedare in breve 
tempo dal servizio militare. E quando riceve una grossa eredità dalla zia 
prediletta, sebbene i parenti vogliano farlo interdire e appioppargli una 
moglie, lui condivide il patrimonio con gli amici, lanciandosi con gioia e 
senza pregiudizi nelle grazie amorose delle sue promesse spose. Un mon-
do contadino, popolare, e concreto, dove il candore di Serafino rappre-
senta l’ultimo anelito di una libertà in armonia con la natura e immune 
dall’ipocrisia della modernità.


Pietro Germi, tra i più importanti re-
gisti e sceneggiatori della cinemato-
grafia italiana, nei suoi quarant’anni 
di carriera attraversa con la medesi-
ma maestria il genere drammatico e 
la commedia. Tra i numerosi premi, 
due Oscar per Divorzio all’italiana, la 
Palma d’oro a Cannes per Signore & 
Signori e il Nastro d’Argento, postu-
mo, per la sceneggiatura di Amici miei 
di Monicelli. Serafino riceve il primo 
Premio al Festival di Mosca nel 1969. 


REGIA
PIETRO GERMI


PRODUZIONE
ANGELO RIZZOLI


ITALIA 1968, 96’


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 17.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con Enzo Lavagnini,  
Vince Tempera,  
Roberto Della Seta  
e Sergio Toffetti


Copia gentilmente 
concessa dalla Cineteca 
Lucana


Il Signor Rotpeter


Primo ritratto della regista di un personaggio immaginario, ispirato al 
racconto di Franz Kafka Una relazione per un’Accademia in cui il signor 
Rotpeter, una scimmia diventata uomo, espone all’università le fasi della 
sua metamorfosi. Attraverso una lunga intervista, la storia di questo 
strano personaggio, magistralmente interpretato da Marina Confalone, 
si dipana intrecciando frammenti della lezione all’Ateneo, messinscena 
del suo passato, con un presente calato nella Napoli contemporanea.  
È qui che Rotpeter riflette sui nostri tempi ed esprime la ricerca dispera-
ta di una “via d’uscita”, portando in sé istanze universali quali libertà, 
sopravvivenza, umanità. E mentre egli assume man mano consistenza 
reale, lo spettatore si riconosce sempre più nel suo sentire, come posto di 
fronte a uno specchio.


Antonietta De Lillo, fotografa, gior-
nalista, figura di spicco del cinema 
italiano, debutta nella regia con Una 
casa in bilico (1985), vincitore del Na-
stro d’Argento. Il resto di niente (2004), 
riceve tre David di Donatello e cinque 
candidature ai Nastri d’Argento. Nel 
2016 le viene assegnato il Nastro d’Ar-
gento speciale per il suo percorso nel 
cinema del reale in occasione del suo 
secondo progetto di film partecipato, 
Oggi insieme domani anche. Con Il Si-
gnor Rotpeter Marina Confalone rice-
ve il nastro d’Argento come miglior in-
terpretazione.


REGIA
ANTONIETTA DE LILLO


PRODUZIONE
MARECHIAROFILM


ITALIA 2017, 37’


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 3 
ORE 21.00


Al termine della  
proiezione incontro  
con l’autrice


Viaje a los pueblos fumigados
Viaggio nelle terre avvelenate


Nella provincia di Salta, nel nord dell’Argentina, vengono eliminate foreste 
secolari per far posto a enormi piantagioni di soia. Gli agricoltori indigeni 
vengono cacciati dai loro villaggi e non sono più autorizzati a utilizzare 
le strade di accesso che sono state ora privatizzate. Gli erbicidi vengono 
spruzzati e le malattie si stanno diffondendo. Immagini dure che testi-
moniano di crimini ambientali commessi dall’agricoltura industriale con 
il consenso dello stato e che raccontano delle conseguenze sociali della 
monocultura e degli effetti devastanti dell’uso incontrollato di sostanze 
chimiche sullo sviluppo degli embrioni. Ma come liberarsi dal circolo vi-
zioso di sistemi corrotti da cui gli stessi consumatori sono ingannati? Le 
alternative ecologiche costituiscono una reale possibilità?


Fernando E. Solanas è tra i più noti 
registi e sceneggiatori sulla scena ci-
nematografica internazionale. I suoi 
film di finzione e documentari restitu-
iscono con poetica profondità vicen-
de strettamente legate alla Storia e 
alle trasformazioni sociali. Tra il 1966 
e il 1968 lavora a una trilogia di docu-
mentari intitolata La hora de los fornos 
proiettata in oltre 70 paesi. Durante 
l’esilio a Parigi realizza Tangos, el exi-
lio de Gardel, e, rientrato in Argentina, 
Sur, El viaje, pluripremiati nei maggio-
ri festival. Dal 2003 si dedica comple-
tamente al documentario e nel 2004 
riceve l’Orso d’oro alla carriera.


REGIA
FERNANDO E. SOLANAS


PRODUZIONE
CINESUR


ARGENTINA 2017, 97’


SABATO   


2 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 22.30


PANORAMA
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CIRCONOMIA IN ITALIA  
100 STORIE DI ECONOMIA CIRCOLARE


ECOTALK


Investire nell’efficienza energetica e nell’uso di fonti 
rinnovabili per la fornitura di energia è fondamen-
tale per ridurre le emissioni di gas serra e contribuire 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici. In pari 
tempo garantisce l’approvvigionamento energeti-
co necessario a una domanda in crescita e influisce 
positivamente su accessibilità e distribuzione.
La transizione verso uno sviluppo a basse emissioni 
di carbonio non può avvenire senza un cambio di 
paradigma nel settore energetico, nelle industrie 
dipendenti da combustibili fossili e nei settori la 
cui redditività deriva in gran parte da misure di ef-
ficienza (edilizia, costruzione, trasporti, elettricità).
Lo scorso decennio ha visto notevoli progressi nella 
transizione globale verso le energie rinnovabili, con 
obiettivi ambiziosi per aumentarne la quota nel mix 
energetico e ottimizzare la capacità produttiva ri-
ducendone i costi, in un numero sempre maggiore 
di paesi in tutto il mondo. I progressi sono stati più 
pronunciati laddove il sostegno di una serie di po-
litiche innovative è stato forte e coerente. Secondo 
la quinta edizione del Rapporto annuale sulle occu-
pazioni nelle energie rinnovabili (Renewable Energy 
and Jobs) pubblicato dall’Agenzia internazionale 
per le energie rinnovabili (IRENA), il numero totale 
di persone impiegate nel settore ha valicato, per la 
prima volta, la soglia dei 10 milioni.


LA TRANSIZIONE ENERGETICA
ECONOMIE E SOCIETÀ SONO RINNOVABILI


La questione non è più se le rinnovabili debbano 
svolgere un ruolo nella fornitura di servizi energe-
tici, ma piuttosto come accelerare il movimento 
verso una transizione energetica pulita a livello glo-
bale e propiziare un rinnovato sviluppo economico 
e sociale attraverso la creazione di nuovi posti di 
lavoro. La transizione energetica si fa quindi anche 
carico di gestire esternalità ambientali legate alla 
produzione, nel rispetto della disponibilità e qualità 
delle risorse ambientali.
Il Centro internazionale di formazione dell’ILO, la 
Regione Piemonte (Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del territorio), l’Università di Torino e Cine-
mAmbiente organizzano congiuntamente questa 
Conferenza per discutere le opzioni disponibili per 
lo sviluppo e l’utilizzo di un sistema energetico a 
basse emissioni di carbonio, alla luce dei risultati 
forniti nelle analisi di settore pubblicate da IRENA e 
ILO negli ultimi mesi.


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
ITCILO 
ORE 9.30


Economia circolare significa produrre beni e servizi 
reintegrando negli ecosistemi (biodegradabilità) 
o rivalorizzando (riutilizzo, riciclo) i materiali che 
residuano dal processo produttivo.
Nella dimensione circolare economia e ambiente 
non sono più termini tra loro incompatibili, ma due 
declinazioni complementari di una più larga e cir-
colare nozione di benessere. Questo nuovo para-
digma economico ed ecologico è il filo conduttore 
di Circonomia, il Festival dell’economia circolare e 
delle energie dei territori che si tiene in Piemonte 
dal 2016. Il Festival collega la riflessione sull’eco-
nomia circolare allo sviluppo locale e si svolge in 
Piemonte dove sono nate significative esperienze di 
economia circolare, dalla chimica verde al modello 
agroalimentare a chilometro zero.
Circonomia è la casa comune dove confrontarsi 
tra cittadini, imprese, amministrazioni pubbliche 
che credono nell’economia circolare come risposta 
virtuosa ai problemi ambientali e dove impegnarsi 
con proposte e progetti.


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
MAcA 
ORE 17.00


Partecipano all’incontro
Alberto Valmaggia, Assessore all’Ambiente della 
Regione Piemonte; Agostino Re Rebaudengo, Pre-
sidente MAcA – Museo A come Ambiente; Gaetano 
Capizzi, direttore Festival CinemAmbiente


Introduce e modera
Marco Frittella (Rai Uno)


Intervengono
Ermete Realacci (Fondazione Symbola), Catia 
Bastioli (Novamont), Carlo Montalbetti (Comieco), 
Gino Schiona (CiAl), Federico Fusari (Ricrea), Paolo 
Tomasi (CONOU), Carlo Bertolino (Cuki Group), 
Patrizia Lombardi (Politecnico di Torino)


Presentazione del volume 100 storie di Economia 
Circolare, edito dalla Fondazione Symbola e rac-
conto di buone pratiche piemontesi e italiane per 
produrre come Ecologia comanda.


Intervengono
Nicolas Maitre e Takaaki Kizu, Organizzazione 
internazionale del lavoro (ILO); Rabia Ferroukhi e 
Micheal Renner, Agenzia internazionale per le ener-
gie rinnovabili (IRENA); Agostino Re Rebaudengo, 
Asja Ambiente Italia S.p.A; Andrea Zaghi, Elettricità 
Futura; Cristina Cosacci, Enel Italia; Giuseppe Ber-
gesio, Gruppo IREN; Silvana Dalmazzone, Univer-
sità di Torino; Roberto Ronco, Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio, Regione Piemonte; 
Silvia Riva, Direzione Competitività del Sistema re-
gionale, Regione Piemonte


Moderano
Claudia Apostolo, giornalista; Alice Vozza, Centro 
internazionale di formazione dell’Organizzazione 
internazionale del lavoro (ITCILO)


Prenotazione obbligatoria
junior@cinemambiente.it
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ECOEVENTI


Obiettivo Terra è un percorso fotografico attraverso 
alcune delle aree protette più suggestive d’Italia, 
che prende origine dall’omonimo concorso, giunto 
alla sua nona edizione. L’iniziativa, promossa dalla 
Fondazione UniVerde e dalla Società Geografica 
Italiana Onlus, mira a sostenere la conservazione 
dei Parchi e delle Aree marine Protette del nostro 
Paese. Nel faticoso compito di difesa, valorizzazio-
ne e promozione del patrimonio ambientale, del 
paesaggio, delle peculiarità e delle tradizioni agri-
cole e artigianali del territorio nazionale, si afferma 
l’intenzione di permettere lo sviluppo di un’econo-
mia circolare e proporre la diffusione di un modello 
di turismo ecosostenibile e responsabile.


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
AMANTES 
ORE 18.30
INAUGURAZIONE 
DELLA MOSTRA


OBIETTIVO TERRA
#VETTORIDISOSTENIBILITÀ
STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Gli eventi sono tappe (passaggi) in percorsi realizzati 
da Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino 
e IRES Piemonte in collaborazione con altri attori del 
territorio per la green e circular economy, basi per un 
nuovo modello di sviluppo economico a sostegno 
della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile.
I percorsi e gli eventi sono “vettori di sostenibilità”, 
cioè processi trasversali di azione, che coinvolgono 
una pluralità di attori e diventano leve fondamen-
tali per avviare, guidare e gestire l’integrazione 
della sostenibilità nelle politiche, nei piani e nei 
progetti, in linea con le trasformazioni innescate a 
livello internazionale e nazionale dall’Agenda 2030.


22 MAGGIO
LA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
Proiezione. Pinerolo, Cinema Italia, ore 10.30


Organizzato da: Comune di Pinerolo, Città Metropolitana di Tori-
no, CFIQ, Festival CinemAmbiente


23 MAGGIO
CLIM’FOOT
Evento conclusivo a Torino presso l’I.T.I.S. Amedeo Avogadro, ore 9.30


L’evento presenta l’esperienza realizzata con il progetto europeo 
Life 14 Clim’Foot da ENEA e dal Dipartimento di Management 
dell’Università degli Studi di Torino con istituti scolastici del terri-
torio per il calcolo dell’impronta carbonica. 
Organizzato da: Città Metropolitana di Torino ed ENEA – Agenzia 
Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Econo-
mico Sostenibile 


31 MAGGIO
LA REGIONE PIEMONTE PER  
LA GREEN EDUCATION IN AGENDA 2030
Seminario. Torino, IRES Piemonte, ore 10.00


Il Seminario analizza e diffonde l’operatività del Protocollo d’Inte-
sa La Regione Piemonte per la Green Education nella promozione 
della green economy e della sostenibilità.
Organizzato da: Regione Piemonte e IRES Piemonte


31 MAGGIO
ANOTE’S ARK
Proiezione. Torino, Cinema Massimo 1, ore 21.00


Organizzato da: Festival CinemAmbiente


4 GIUGNO
LA TRANSIZIONE ENERGETICA 
ECONOMIE E SOCIETÀ SONO RINNOVABILI
Torino, ITCILO, ore 9.30


Il convegno affronta i temi della transizione verso una economia 
low carbon, sostenibile, competitiva e coerente con gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. 
Organizzato da: Centro Internazionale di Formazione – ITCILO e 
Festival CinemAmbiente 


4 GIUGNO 2018
APPRENDERE PER PRODURRE VERDE
Seminario. Torino, Fonderie Ozanam, ore 14.15


Il Seminario è un momento di elaborazione e discussione delle co-
noscenze acquisite nelle prime fasi del Progetto transfrontaliero 
A.P.P.VER. e della Retegreen Piemonte per aumentare l’efficacia 
e la sostenibilità del sistema educativo e formativo territoriale.
Organizzato da: Città Metropolitana di Torino, IRES Piemonte, Co-
mune di Pinerolo, Consorzio Formazione, Innovazione e Qualità


6 GIUGNO 2018 
MENO SPRECO ALIMENTARE, PIÙ SOLIDARIETÀ 
IL ROAD SHOW LIFE-FOOD.WASTE.STANDUP
Seminario. Torino, Regione Piemonte, Via Principe Amedeo 17, 9.30-13.00


Il Seminario illustra le buone pratiche e gli impegni per la lotta allo 
spreco e al recupero delle eccedenze alimentari.
Organizzato da: Regione Piemonte, Federalimentare, Federdi-
stribuzione, Fondazione Banco Alimentare e Unione Nazionale 
Consumatori


18 GIUGNO 2018
LA BELLE VERTE TERRITORI, NATURA E CULTURA 
NEI SITI UNESCO DEL DISTRETTO PIEMONTESE
Seminario. Torino, IRES Piemonte, ore 9.00


Più del 30% del territorio piemontese è coinvolto in progetti e pro-
cessi legati all’UNESCO, grazie ad una molteplicità di valori il cui 
comune denominatore è la stretta relazione tra la componente 
antropica e quella naturale. 
Organizzato da: Regione Piemonte e IRES Piemonte 


21 GIUGNO 2018 
RELAZIONE SULLO STATO  
DELL’AMBIENTE IN PIEMONTE 
Seminario. Torino, sede da definire, ore 9.00


Appuntamento annuale in cui Arpa e Regione Piemonte presen-
tano la sintesi dei dati e delle conoscenze sullo stato dell’ambien-
te e delle politiche per il suo governo e la sua tutela
Organizzato da: Regione Piemonte e ARPA Piemonte


22 GIUGNO 2018
RAPPORTO SULL’ANDAMENTO  
SOCIO-ECONOMICO DEL PIEMONTE
Seminario. Torino, Biblioteca Nazionale, 10.30-13.00


L’IRES realizza dal 1958 un rapporto annuale che analizza e de-
scrive lo stato economico, sociale e territoriale del Piemonte. Il 
rapporto è frutto di un lavoro interdisciplinare fra ambiti tra loro 
integrati, anche con riferimento alla sostenibilità. 
Organizzato da: Regione Piemonte e IRES Piemonte


6 LUGLIO 2018
IL LAVORO CHE CAMBIA L'AGRICOLTURA
Seminario. Torino, IRES Piemonte, 10.00-13.00


Il Seminario prende spunto da un’esperienza condotta nell’asti-
giano con aziende, istituzioni e associazioni per fare il punto sulle 
possibilità inedite date dalle nuove forme di agricoltura per la sal-
vaguardia e lo sviluppo dei territori. 
Organizzato da: Regione Piemonte, ACLI Piemonte, ACLI Asti, 
IRES Piemonte


ECOTALK
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CinemAmbiente
Junior 2018


Nasce quest’anno la nuova sezione CinemAmbiente Junior 
che riunisce le molteplici iniziative espressamente dedicate a 
bambini e ragazzi, coronando il pluriennale impegno del Festi-
val nella sensibilizzazione delle nuove generazioni ai temi am-
bientali e alla promozione di comportamenti ecosostenibili. 
Un ampio palinsesto di proiezioni, incontri, attività didattiche 
e laboratoriali differenziate per ordine e grado scolastico.


Le proposte cinematografiche sono scandite dai 17 obiettivi 
contenuti nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, 
frutto della Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale 
dell’ONU nel 2015: un vasto programma d’azione con cui si 
promuove la cooperazione mondiale per affrontare le più 
cruciali questioni che affligono il nostro presente. Ogni film 
proposto è tematicamente legato, infatti, a una finalità posta 
dall’Agenda fornendo ad alunni e studenti un’importante 
occasione per riflettere su un progetto di cambiamento che li 
coinvolga direttamente, prospettando un futuro alternativo. 


Tutte le proiezioni sono accompagnate da incontri con esperti 
scelti all’interno delle realtà legate al Festival da storici rappor-
ti di partnership. 


La tradizionale, rinnovata collaborazione con realtà e istitu-
zioni cittadine attive nella diffusione della cultura ambientale, 
come Legambiente, completa l’offerta del programma Junior. 
Xké? Laboratorio della curiosità e MAcA – Museo A come 
Ambiente anche quest’anno hanno concepito appositamen-
te per il Festival molteplici attività didattico-sperimentali che 
le scuole possono prenotare gratuitamente per le giornate dal 
28 maggio al 1° giugno. 


CinemAmbiente inaugura una nuova sezione competitiva, un 
concorso di cortometraggi rivolto alle Scuole Primarie, Secon-
darie di I e II grado di tutto il territorio nazionale. 


Il tema di questa nuova sezione è l’ambiente inteso in senso 
ampio con riferimento a tutti quegli aspetti che determinano 
lo stile di vita dell’uomo di oggi: mobilità e inquinamento, 
green economy e consumismo, gestione e riduzione dei rifiuti, 
questione energetica, differenti possibilità di sviluppo econo-
mico, biodiversità, cambiamenti climatici, in modo da offrire 
ai partecipanti possibilità estesa di scelta ed elaborazione 
degli argomenti da loro maggiormente sentiti. 


I premi ai migliori elaborati saranno assegnati da una giuria 
appositamente nominata, inoltre i film saranno disponibili per 
la visione sul sito del Festival. 


I vincitori verranno premiati durante la serata conclusiva del 
Festival, il 5 giugno 2018. 


Il concorso CinemAmbiente Junior è organizzato con il so-
stegno della Regione Piemonte – Assessorato all’Ambiente 
nell’ambito del progetto Green Education. 


36


Concorso  
CinemAmbiente  


Junior 2018


Scuole Primarie


We’ll Save the Planet 
I. C. FERRANTI APORTI, ROMA  
(2017, 8’10”)


Giocare
SCUOLA PRIMARIA C. COLLODI, 
SCUOLA PRIMARIA G. RODARI, 
SCUOLA PRIMARIA E. CHIOVINI,  
ITER TORINO (2016, 10’) 


Cambia il mondo  
con un gesto 
SCUOLA PRIMARIA P. VILLA, 
BORGOSESIA (VC) (2015, 3’) 


La squadra antispreco 
I. C. A.VIVALDI - L.MURIALDO, TORINO 
(2018, 2’15”)


Suns claps fruts nadison 
SCUOLA PRIMARIA I. NIEVO, 
PREMARIACCO (UD) (2017, 3’20”)


Gnomo Leo 
SCUOLA PRIMARIA DI ARANCO (VC) 
(2016, 2’1”)


Raccolta differenziata
I. C. A.GRAMSCI - G.RODARI DI SESTU 
(CA) (2017, 4’)


Il vegetale assassino 
SCUOLA DELL’INFANZIA E SCUOLA 
PRIMARIA, CELLIO CON BREIA (VC) 
(2016, 2’)


Alla ricerca  
di Madre Natura
I. C. A.GRAMSCI - G. RODARI, SESTU 
(CA) (2017, 3’34”)


Scuole Secondarie I grado


Ninhursag
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO A. 
MORO, CERRO AL LAMBRO (MI)  
(2016, 7’35”)


Gemma, il pezzo di vetro  
di colore blu
I. C. DI VEROLENGO (TO) (2018, 2”)


Le avventure  
di Jennifer Water
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO G. 
UNGARETTI, CAERANO SAN MARCO 
(TV) (2017, 3’37”)


Cosa riserva il futuro? 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO C. A. 
DALLA CHIESA, SAN MAURO TORINESE 
(TO) (2018, 5’31”)


W il compost! 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO C. A. 
DALLA CHIESA, SAN MAURO TORINESE 
(TO) (2018, 5’45”)


Cambiamenti climatici  
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO G. 
CAPRIN, TRIESTE, (2018, 9’36”)


Tutti pazzi per il clima
I. C. G. MARCONI, TERNI  (2016, 2’34”)


Bluf-Phone  
I. C. ASSISI 3, ASSISI (2014, 10’17”)


Gaia, Madre Terra 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO G. 
D’ANNUNZIO, SALÒ (BS) (2018, 10’)


Intolleranti allo spreco 
I. C. Q. DI VONA - T. SPERI, MILANO 
(2017, 1’33”)


Scuole Secondarie II grado


Siamo ancora in tempo 
LICEO ARTISTICO B. MUNARI, 
VITTORIO VENETO (TV) (2017, 1’23”)


Al si ricicla per amore  
ENDOFAP DON ORIONE, PIACENZA 
(2016, 1’30”)


Correre in auto  
ISIS G. CARDUCCI - D. ALIGHIERI, 
TRIESTE (2018, 46”)


Storia del fiume Aku  
IIS M. CURIE - E. VITTORINI, 
GRUGLIASCO (TO), (2017, 4’)


Realizza i tuoi disegni 
LICEO ARTISTICO B. MUNARI, 
VITTORIO VENETO (TV) (2017, 3’)


Sei gradi 
LICEO SCIENTIFICO E MUSICALE G. 
MARCONI, PESARO (2016, 3’48”)


La scelta 
ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO 
DI CITTÀ SANT’ANGELO - LICEO 
SCIENZE UMANE B. SPAVENTA, CITTÀ 
SANT’ANGELO (PE) (2018, 3’53”)


L’uomo Wi Fi
LICEO SCIENTIFICO M. GRIGOLETTI, 
PORDENONE (2016, 2’14”)


Vita e morti a due passi 
dalla scuola
ITIS A. VOLTA , NAPOLI (2017, 13’)


Di tutto, il nulla 
LICEO SCIENTIFICO E. SEGRE, NAPOLI 
(2014, 14’)


Sono trenta i cortometraggi finalisti 
realizzati dalle scuole di ogni ordine 
e grado di tutto il territorio nazionale, 
selezionati per la nuova sezione com-
petitiva del Festival. 


Selezionatori
Andrea Abbate (EACT – Università di 
Torino), Francesca Baglivo (Dams), 
Donato Luigi Bruni (Dams), Alice 
Mele (EACT – Università di Torino), 
Matilde Russotto (EACT – Università 
di Torino), Lara Vallino (Dams)


Giurati
François-Xavier Frantz (MAcA – Mu-
seo A come Ambiente), Eugenia Ga-
glianone (Il Ragazzo Selvaggio), Sara 
Girardo (SottodiciottoFilmFestival & 
Campus)
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PROIEZIONI


Poverty, Inc.
Povertà & co.


Michael Matheson Miller, regista e pro-
duttore, è il fondatore di PovertyCure, ol-
tre a essere ricercatore dell’Acton Institu-
te. Collabora con diverse testate come 
“The New York Post”, “The Washington 
Times”, “The LA Daily News”, “The De-
troit News” e “Real Clear Politics”.


REGIA
MICHAEL MATHESON 
MILLER


PRODUZIONE
POVERTYCURE,  
ACTON MEDIA,  
COLDWATER MEDIA


USA 2014, 55’


MERCOLEDÌ  


9  
MAGGIO
CINEMA CENTRALE 
ORE 10.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento  
in collaborazione 
con Co.Co.Pa. 
Coordinamento  
Comuni per la Pace


Just Eat It – A Food Waste Story
Mangialo e basta – Una storia di spreco alimentare


Grant Baldwin è regista, montatore 
e direttore della fotografia. Compone 
numerose colonne sonore per il cine-
ma e la televisione, prima di esordire 
alla regia nel 2010 con il documenta-
rio The Clean Bin Project, presentato 
e premiato in numerosi festival. 


REGIA
GRANT BALDWIN


PRODUZIONE
KNOWLEDGE NETWORK


CANADA 2014, 75’


MARTEDÌ  


22 
MAGGIO
CINEMA CENTRALE 
ORE 10.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento  
in collaborazione con 
Una Buona Occasione  
Regione Piemonte


L’Occidente si pone da sempre come protagonista assoluto dello sviluppo 
di tutto il Pianeta. Una concezione che negli ultimi decenni ha originato 
una vera e propria industria legata alle cause umanitarie, così florida da 
riuscire a muovere miliardi di dollari. Sono ormai tanti i leader dei paesi in via 
di sviluppo che denunciano il problema chiedendo a gran voce un cambio 
di direzione. Un tema sempre più urgente e che sempre meno possiamo 
ignorare, come emerge dalle oltre duecento interviste raccolte da Michael 
Matheson Miller in venti stati diversi, dal Ghana al Perù, passando per Haiti 
e il Sudafrica.


OBIETTIVO 1. Porre fine ad ogni forma  
di povertà nel mondo


Il nostro sistema alimentare spreca quasi il 50% del cibo prodotto. Un 
dato ancor più impressionante se si pensa che il 10% della popolazione 
non riesce a raggiungere il sufficiente fabbisogno energetico giornaliero. 
Ma si può vivere esclusivamente con gli scarti di una produzione che si 
basa sullo spreco? È quanto hanno dimostrato Jen Rustemeyer e Grant 
Baldwin, che hanno vissuto per sei mesi raccogliendo confezioni scadute 
o prossime alla scadenza, danneggiate o mal etichettate.


OBIETTIVO 2. Porre fine alla fame, raggiungere  
la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione  
e promuovere un’agricoltura sostenibile


CONVEGNO SCUOLA 
CINEMA E AMBIENTE


Grazie al successo delle numerose iniziative che il 
Festival ha sempre rivolto con impegno e passione 
a bambini e ragazzi, nel corso degli anni si è indi-
viduato proprio nel rapporto concreto con alunni, 
studenti e insegnanti un punto di forza, oggi più che 
mai necessario e coerente con il concetto stesso 
di educazione ambientale. Dalla convinzione che 
il linguaggio cinematografico sia uno strumento 
formativo importante in grado di stimolare l’atten-
zione e l’interesse dei più giovani, nasce l’idea di un 
incontro tra diversi enti che in Italia si occupano di 
ambiente e associazioni attive nella promozione di 
progetti di alfabetizzazione e produzione cinema-
tografiche nelle scuole. Una preziosa occasione 
di confronto, di scambio di esperienze per capire 
quanto e come le urgenti questioni ambientali  
siano affrontate negli itinerari didattici, per trovare 
insieme strategie di intervento efficaci verso un 
autentico percorso di consapevolezza delle nuove 
generazioni. La cultura cinematografica, dunque, 
non solo come ulteriore progetto aggiuntivo, giu-
stapposto e assunto passivamente dalla scuola, 
bensì come momento di formazione culturale or-
ganico e interno al curricolo scolastico.


Partecipano all’incontro
ARPA Piemonte, ARPA Friuli Venezia Giulia, Associa-
zione Archimede, ARCI Movie Napoli, Associazione 
Ottomani, CIAS, Co.Co.Pa, EduIREN, Fondazione per 
la Scuola della Compagnia di San Paolo, Hydroaid, 
Indire, ITER, Legambiente, MAcA, Museo Nazionale 
del Cinema, “Zai.net” – Cooperativa Mandragola 
Editrice, SottodiciottoFilmFestival & Campus


Modera
Domenico Chiesa, CIDI


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
AUDITORIUM 
QUAZZA 
PALAZZO NUOVO 
ORE 9.30
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Super Size Me


Morgan Spurlock, dopo gli studi alla 
Tisch School of the Arts inizia la carrie-
ra di regista, sceneggiatore e produt-
tore televisivo. Al successo di Super 
Size Me, seguono vari documentari 
come Where in the World is Osama Bin 
Laden? (2008) e Super Size Me 2: Holy 
Chicken! (2017) un’altra indagine sulle 
insidie delle industrie alimentari. 


GIOVEDÌ  


31  
MAGGIO
CINEMA  
MASSIMO 2 
ORE 9.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di I grado


Appuntamento  
in collaborazione con  
Una Buona Occasione  
Regione Piemonte


Sur le chemin de l’école
Vado a scuola


Pascal Plisson, dopo aver diretto re-
portage sportivi e di avventura per i 
canali televisivi CBS, France 2 e Ca-
nal+, si dedica al documentario re-
alizzando, tra gli altri, Australie 50° 
de solitude (1996) e Massai, les guer-
rieres de la pluie (2003). Con Vado 
a scuola riceve i premi César e Hen-
ri-Langlois e nel 2015 dirige Il grande 
giorno, proseguendo il suo omaggio 
al coraggio dei giovanissimi.


REGIA
PASCAL PLISSON


PRODUZIONE
WINDS, YMAGIS,  
WILD BUNCH


FRANCIA 2012, 75’


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 1  
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Primarie


Appuntamento in 
collaborazione con  
Fondazione per la Scuola 
della Compagnia di  
San Paolo


Veloce, economico e gratificante: che si ami o no, il fast food soddisfa una 
necessità tipica del movimentato stile di vita dei giorni nostri. Ma a quale 
costo? In America circa il 37% dei bambini e degli adolescenti è troppo 
grasso e due adulti su tre sono in sovrappeso o obesi. È per mancanza 
di auto controllo o è colpa delle catene di fast food? Morgan Spurlock ha 
intervistato esperti in 20 città degli Stati Uniti, inclusa Houston, la “città 
più grassa” d’America. Durante questo viaggio, il regista ha anche messo 
a repentaglio la propria salute, cibandosi unicamente da McDonald’s per 
un mese intero con risultati davvero sorprendenti.


OBIETTIVO 3. Assicurare la salute  
e il benessere per tutti e per tutte le età


La storia di quattro bambini che vivono in paesi poveri e che per raggiun-
gere la scuola sono costretti a un cammino lungo e faticoso attraverso 
zone pericolose e impervie. Dalle savane sterminate del Kenya, ai sentieri 
tortuosi delle montagne dell’Atlante in Marocco, dal caldo soffocante del 
Sud dell’India, ai vertiginosi altopiani della Patagonia, Jackson, Zahira, 
Samuel e Carlito lottano per andare a scuola, consapevoli che dalla 
conoscenza e dall’istruzione dipenderà il loro futuro.


OBIETTIVO 4. Fornire un’educazione  
di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità  
di apprendimento per tutti


REGIA
MORGAN SPURLOCK


PRODUZIONE
THE CON


USA 2004, 98’


PROIEZIONI


The Eagle Huntress
La principessa e l’aquila


Otto Bell, laureatosi in Letteratu-
ra inglese all’Università di Oxford, 
lavora a New York in campo pub-
blicitario. L’interesse a conoscere 
culture diverse lo spinge a viag-
giare in tutto il mondo. La Prin-
cipessa e l’aquila è il suo primo 
lungometraggio, presentato in 
anteprima mondiale al Sundance 
Film Festival 2016. 


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 2 
ORE 9.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di I grado


Appuntamento in 
collaborazione con  
Il Ragazzo Selvaggio


La soif du monde
La sete del mondo


Yann Arthus-Bertrand, fotografo, 
giornalista e ambientalista, dirige 
vari documentari come La Terra vi-
sta dal cielo (2004), Home (2009) e 
Human (2015). 


REGIA
OTTO BELL


PRODUZIONE
KISSAKI FILMS,  
STACEY REISS  
PRODUCTIONS


GRAN BRETAGNA,  
MONGOLIA, USA  
2016, 87’


REGIA
YANN  
ARTHUS-BERTRAND, 
THIERRY PIANTANIDA, 
BAPTISTE  
ROUGET-LUCHAIRE


PRODUZIONE
HOPE PRODUCTION


FRANCIA 2012, 90’


Thierry Piantanida interviene come 
giornalista in vari documentari. Fir-
ma la sceneggiatura e dirige La 
Planète blanche (2006).


Baptiste Rouget-Luchaire, autore, 
direttore della fotografia e regista, 
prende parte a numerosi film, tra cui 
Human (2015). Autore del progetto 
televisivo 7 Billion Others, mostrato in 
tutto il mondo.


GIOVEDÌ  


3 
MAGGIO
SMAT 
ORE 10.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento in 
collaborazione con SMAT 
Società Metropolitana 
Acque Torino


Tra le famiglie nomadi della Mongolia che d’estate tornano sui monti Altai, 
c’è anche quella della tredicenne Aisholpan. Appartenente a un’antica 
stirpe kazacha di addestratori di aquile, la giovane vorrebbe percorrere la 
strada dei suoi antenati e partecipare all’annuale Festival dell’Aquila Reale. 
Grazie all’aiuto di suo padre, riuscirà a imparare il mestiere riservato solo 
agli uomini e ad addestrare con successo un aquilotto tutto suo. Tratto da 
una storia vera, il film è un delicato racconto di conquista al femminile in 
cui sogno e determinazione assumono tinte di toccante poesia.


OBIETTIVO 5. Raggiungere l’uguaglianza di genere  
ed emancipare tutte le donne e le ragazze


In un contesto in cui la domanda cresce esponenzialmente, di pari passo 
con la popolazione mondiale e con l’impatto dei cambiamenti climatici, 
l’acqua è diventata una delle risorse naturali più preziose e precarie del 
nostro pianeta. Yann Arthus-Bertrand affronta il tema del difficile accesso 
e della cattiva gestione dell’acqua nel mondo in un viaggio attraverso 
venti paesi che dal Nord del Kenya ci porta fino alla Cambogia e, sorpren-
dentemente, alla Valle d’Aosta.


OBIETTIVO 6. Garantire a tutti la disponibilità  
e la gestione sostenibile dell’acqua e delle  
strutture igienico-sanitarie
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Monsters, Inc.
Monsters & Co.


Pete Docter, regista, sceneggiatore, 
animatore e produttore, viene nomi-
nato otto volte all’Oscar, trionfando 
con Up (2010) e Inside Out (2016).


REGIA
PETE DOCTER,  
DAVID SILVERMAN,  
LEE UNKRICH


PRODUZIONE
PIXAR ANIMATION 
STUDIOS


USA 2001, 92’


LUNEDÌ  


4  
GIUGNO
MAcA – MUSEO  
A COME AMBIENTE 
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Primarie


Appuntamento in 
collaborazione con IREN


David Silverman, regista e animato-
re, nel 1987 è tra i creatori della serie  
I Simpson, di cui ha diretto l’omonimo 
film nel 2007.


Lee Unkrich, regista e montatore, 
dirige Toy Story 3 – La grande fuga e 
Coco (2017), con i quali si aggiudica il 
Premio Oscar. 


The Third Industrial Revolution
La Terza Rivoluzione Industriale


Eddy Moretti è Chief creative officer 
di VICE, per la quale realizza film e 
serie Tv. Autore di spot televisivi, la-
vora come produttore esecutivo per 
la VBS di cui è anche cofondatore. 
Tra i suoi film ricordiamo Heavy Me-
tal in Baghdad (2007) e White Light-
nin’ (2009).


MARTEDÌ  


22  
MAGGIO
CINEMA ITALIA,
PINEROLO 
ORE 10.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento 
nell’ambito del progetto 
A.P.P.VER. Apprendere 
Per Produrre Verde


James P. Sullivan, detto Sulley, e il suo assistente Mike Wazowski abitano 
a Monstropoli, un universo parallelo abitato da mostri di tutti i tipi mi-
nacciati da una grave crisi energetica. Il fatto che il combustibile venga 
prodotto dalle urla di terrore dei bambini, rende necessario intensificare 
il lavoro dei dipendenti della “Monsters & Co” che consiste nel balzare di 
notte nelle camere dei piccoli per raccogliere le loro preziose grida. Ma un 
imprevisto costringerà i protagonisti a fare i conti con la propria coscien-
za e a ripensare al modello di produzione dell’energia.


OBIETTIVO 7. Assicurare a tutti l’accesso a sistemi  
di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni


L’economia globale è in crisi. L’incapacità della nostra biosfera di assor-
bire l’attività umana, insieme all’esaurimento delle risorse naturali, al 
calo della produttività, all’aumento della disoccupazione e alla sempre 
maggiore disuguaglianza, ci costringe a ripensare ai nostri modelli eco-
nomici. In questo avvincente documentario l’economista Jeremy Rifkin, 
ispirandosi a uno dei suoi libri più importanti, teorizza la Terza Rivoluzione 
industriale, che si affermerà quando tre tecnologie convergeranno: nuo-
va comunicazione, nuove fonti di energia e nuove modalità di mobilità. 
Un’autentica mappa di navigazione per la prossima era della specie 
umana e dello sviluppo sostenibile.


OBIETTIVO 8. Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione  
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti


REGIA
EDDY MORETTI


PRODUZIONE
PATRICK MOSES,  
ABAZAR KHAYAMI


USA 2017, 76’


Demain
Domani


MARTEDÌ  


5 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 3 
ORE 9.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di I grado


Appuntamento in 
collaborazione con CiAl


Cyril Dion nel 2007 crea insieme a 
Pierre Rabhi l’associazione Mouve-
ment Colibris. Demain è il suo primo 
documentario.


Mélanie Laurent recita in film come 
Bastardi senza gloria di Quentin Ta-
rantino e Il concerto di Radu Mihăil-
eanu, prima di esordire alla regia con 
il corto De moins en moins (2008).


Ghostland
Terra fantasma


Simon Stadler si laurea in Antropo-
logia storica alla Johann Wolfgang 
Goethe-Universität di Francoforte pri-
ma di esordire nella regia con il docu-
mentario Tibetan Medicine (2001), a 
cui seguono Ralph Günther Mohnau 
(2002), Stravinsky (2003) e Home 
Room (2009). Lavora anche come di-
rettore della fotografia e produttore 
televisivo.


REGIA
CYRIL DION,  
MÉLANIE LAURENT


PRODUZIONE
MOVE MOVIE,  
FRANCE 2 CINÉMA, 
MARS FILMS,  
MELY PRODUCTION


FRANCIA 2015, 118’


REGIA
SIMON STADLER


PRODUZIONE
CAMALEON FILM  
PRODUCTION


GERMANIA 2016, 88’


VENERDÌ  


18 
MAGGIO
CINEMA CENTRALE 
ORE 10.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento in 
collaborazione con CISV 
– Comunità Impegno 
Servizio Volontariato


Di fronte a un futuro che la scienza e i media dipingono in modo sem-
pre più preoccupante, se non catastrofico, sono tanti, negli ultimi anni, 
gli esempi che rappresentano delle soluzioni concrete ai problemi che 
affliggono il nostro mondo in tema di agricoltura, energia, economia, 
educazione o politica. È il caso della permacultura, praticata da Charles 
e Perrine Hervé-Gruyer, dell’agroecologia, che ci viene raccontata dalla 
giornalista Marie-Monique Robin, o della lotta contro le caste attuata 
in India da Elango Rangaswamy: modelli virtuosi in grado di alimentare 
speranze e ottimismo per il nostro domani.


OBIETTIVO 9. Costruire un’infrastruttura resiliente  
e promuovere l’innovazione ed una industrializzazione  
equa, responsabile e sostenibile


La vita dei boscimani Ju/’Hoansi, uno dei più antichi popoli del pianeta, è ra-
dicalmente cambiata nel 1990, quando il governo della Namibia ha vietato 
per legge la caccia a scopo alimentare. Le terre, un tempo libere e sconfinate 
della savana, sono ora divise da recinzioni di filo spinato e la popolazione, una 
volta nomade, è costretta a sopravvivere grazie alle poche sovvenzioni gover-
native e alla scarsa generosità dei turisti più avventurosi. Lo sguardo attento 
del regista antropologo bene si cala nella realtà del villaggio, facendosi, inol-
tre, artefice di un singolare viaggio che condurrà un gruppo di Ju/’Hoansi in 
Germania: un’incredibile scoperta del mondo degli «altri» e, al tempo stesso, 
per noi europei, l’opportunità di osservare dal di fuori i nostri comportamenti.


OBIETTIVO 10. Ridurre l’ineguaglianza  
all’interno di e fra le nazioni
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Trashed


Candida Brady nel 1996 fonda con 
Titus Ogilvy la casa di produzione 
Blenheim Films. Il suo primo docu-
mentario da regista è Madam and 
the Dying Swan (2009), dedicato a 
come si è tramandata la celebre co-
reografia da Anna Pavlova in poi. 
Trashed è il primo lungometraggio, 
presentato e premiato in numerosi 
festival internazionali.


REGIA
CANDIDA BRADY


PRODUZIONE
BLENHEIM FILMS


GRAN BRETAGNA 
2012, 97’


MERCOLEDÌ  


9 
MAGGIO
IIS AVOGADRO  
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento in 
collaborazione con IREN e 
Cooperativa Arcobaleno


An Inconvenient Sequel: Truth to Power
Una scomoda verità 2


Jon Shenk, direttore della foto-
grafia in Star Wars: Episodio I – La 
minaccia fantasma (1999), dirige 
documentari come Lost Boys of 
Sudan (2003) e The Island Presi-
dent (2011).


VENERDÌ  


1 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 3 
ORE 10.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento in 
collaborazione con 
Elettricità Futura


Jeremy Irons ci conduce in questo viaggio di incredulità e speranza 
attraverso i continenti, dal Libano all’Inghilterra, dall’Asia all’America, 
mostrando quanto l’inquinamento dell’aria, della terra e dell’acqua stia 
mettendo in pericolo la salute dell’uomo, ma anche l’intera esistenza del 
Pianeta. Un pianeta bellissimo e ordinato visto dall’alto, che però a uno 
sguardo più attento e ravvicinato mette in luce discariche stracolme e 
montagne di spazzatura: un messaggio di speranza per un film allarman-
te sullo stato di salute del pianeta Terra, un atto d’accusa nei confronti 
della grande economia mondiale, ma anche un incitamento alla lotta 
per un mondo migliore.


OBIETTIVO 12. Garantire modelli  
sostenibili di produzione e di consumo


Undici anni dopo il documentario Premio Oscar sul riscaldamento globa-
le, Al Gore torna a parlare della questione, delle sue cause, dei suoi effetti 
e delle soluzioni praticabili. Il documentario lo segue nelle sue conferenze 
sul tema, accompagnando le sue riflessioni con immagini particolarmen-
te incisive e mettendo in luce le concrete difficoltà per raggiungere validi 
accordi internazionali. Quanto previsto nel passato si è puntualmente 
verificato e le politiche energetiche di Trump, insieme a quelle di altri pa-
esi come l’India, continuano ad ostacolare processi innovativi verso uno 
sviluppo sostenibile.


OBIETTIVO 13. Promuovere azioni, a tutti i livelli,  
per combattere il cambiamento climatico


Bonni Cohen, produttrice e re-
gista, realizza i documentari The 
Rape of Europa (2006), la serie 
televisiva National Geographic 
“Explorer” (2007 - 2009) e, insie-
me a Jon Shenk, Audrie & Daisy 
(2016).


REGIA
JON SHENK,  
BONNI COHEN


PRODUZIONE
PARTICIPANT MEDIA


USA 2017, 100’


Gake no ue no Ponyo
Ponyo sulla scogliera


Hayao Miyazaki è il più noto espo-
nente dell’animazione giapponese. 
Tra i capolavori prodotti dallo Stu-
dio Ghibli, fondato nel 1985 insieme 
al suo mentore Isao Takahata, La cit-
tà incantata (2001) vince l’Orso d’oro 
a Berlino e il Premio Oscar nel 2003. 
Nel 2005 Miyazaki viene insignito 
del Leone d’oro alla carriera alla Mo-
stra di Venezia. Si alza il vento (2013) 
segna il suo congedo artistico e nel 
2014 gli viene consegnato l’Oscar 
alla carriera.


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
CINEMA  
MASSIMO 1 
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Primarie


Appuntamento 
nell’ambito del progetto 
CliC 2 – La Scuola  
Cambia il Clima


Earth: One Amazing Day
Earth – Un giorno straordinario


Richard Dale realizza serie e film per 
la BBC, BBC1 e Channel 4 ottenendo 
riconoscimenti dalla British Academy 
of Arts e Emmy Awards.


REGIA
HAYAO MIYAZAKI


PRODUZIONE
STUDIO GHIBLI


GIAPPONE 2008, 100’


REGIA
RICHARD DALE,  
PETER WEBBER,  
FAN LIXIN


PRODUZIONE
EARTH FILM  
PRODUCTIONS LTD, 
SMG PICTURES CO. LTD


GRAN BRETAGNA 
2017, 95’


MARTEDÌ  


5  
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 1
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Primarie


Appuntamento in 
collaborazione con 
Museo Regionale di 
Scienze Naturali


Peter Webber, montatore, regista, 
produttore per la BBC1. Per il cine-
ma dirige La ragazza con l’orecchino 
di perla (2003), candidato a tre pre-
mi Oscar.


Fan Lixin esordisce come documen-
tarista nel 1998. Premiato in vari fe-
stival e candidato all’Emmy Award 
nel 2008, rappresenta la Cina nel 
ruolo di produttore.


Sosuke, un bimbo di cinque anni, vive in cima a una scogliera. Una 
mattina, sulla spiaggia, trova Ponyo, una pesciolina rossa con la testa 
incastrata in un barattolo di marmellata. Sosuke la salva e la mette in un 
secchio di plastica verde. Tra i due nasce subito una forte amicizia che li 
porterà a condividere avventure e a sciogliere incantesimi, in un simboli-
co percorso verso la salvezza dei mari e della vita stessa.


OBIETTIVO 14. Conservare e utilizzare in modo  
durevole gli oceani, i mari e le risorse marine  
per uno sviluppo sostenibile


Un viaggio stupefacente che rivela l’eccezionale potenza della natura. Nel 
corso di una sola giornata seguiamo il percorso del Sole, dalle montagne 
più alte alle isole più remote, dalle giungle esotiche a quelle urbane. Cinque 
anni di riprese per cogliere la magnificenza del Pianeta, le creature che lo 
abitano e il sorprendente equilibrio che regola la vita. Narrato con umo-
rismo, intimità ed emozione, il mondo naturale viene svelato attraverso 
luoghi incontaminati e i loro protagonisti in azione: da un cucciolo di zebra 
che cerca di attraversare un fiume in piena, a un pinguino che sfida la mor-
te per sfamare la sua famiglia o a un branco di capodogli addormentati in 
posizione verticale, fino ad incontrare un bradipo in cerca d’amore.


OBIETTIVO 15. Proteggere, ripristinare e favorire  
un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre
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L’homme qui plantait des arbres 
L’uomo che piantava gli alberi


Frédéric Back, disegnatore, illustra-
tore, regista, animatore e sceneggia-
tore. Nel 1967 firma a Montreal l’impo-
nente murale, in vetro policromo, dal 
titolo L’histoire de la musique à Mon-
tréal. Si dedica al cinema d’animazio-
ne realizzando Abracadabra (1970), 
Illusion (1975), Tout rien (1980), Crac 
(1981), primo premio Oscar, L’uomo 
che piantava gli alberi (1987) e Le fleu-
ve aux grande eaux (1993).


Guglielmo Loliva, Lorenzo Aprà e 
Stefano Angaramo sono giovani 
filmmaker, fotografi e musicisti che, 
esplorato in precedenza il mondo 
della cooperazione, decidono di uti-
lizzare il video per raccontarlo. Stefa-
no Bertorello e Claudia Civera sono 
studenti del Dipartimento Culture Po-
litica e Società dell’Università di To-
rino che si stanno specializzando sul 
Medio Oriente e Nord Africa. Rientra-
to in Italia, il gruppo si è impegnato 
in eventi di sensibilizzazione e diffu-
sione nelle scuole superiori di Torino 
e zone limitrofe.


REGIA
FRÉDÉRIC BACK 


PRODUZIONE
FRÉDÉRIC BACK 


CANADA 1987, 30’


Grazie alberi


Franca Balsamo, laureata in Meto-
dologia della Ricerca Sociale, è stata 
direttrice di progetti di ricerca presso 
l’Università di Torino. Attualmente è 
impegnata nelle attività del CIRSDe. 
Tra le pubblicazioni più recenti ricor-
diamo Alberi Alfabeti (2014) e Violen-
za contro le donne in luoghi difficili: 
Gaza Haifa Torino (2013).


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 3
ORE 9.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di I grado


Appuntamento in 
collaborazione con 
Smemoranda


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 3
ORE 9.00


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di I grado


Appuntamento in 
collaborazione con 
Smemoranda


Un’intera regione, desolata, arida e sferzata dal vento, torna a vivere 
grazie a un solo uomo. Elzéard Bouffier, solitario pastore ritiratosi sulle 
montagne del sud della Francia, agli inizi del Novecento inizia un segreto 
rimboschimento, piantando col suo bastone appuntito migliaia di ghian-
de. In un’epoca di guerre e distruzione, l’uomo si dimostra ancora capace 
di generare la vita, anche con gesti semplici. Delicato inno alla speranza 
tratto dall’omonimo libro di Jean Giono, graficamente affascinante e 
innovativo, il film vinse il premio Oscar nel 1988 per il miglior cortome-
traggio d’animazione. Uscito in Italia a vent’anni di distanza, con la voce 
narrante di Toni Servillo.


OBIETTIVO 16. Promuovere società pacifiche  
e inclusive per uno sviluppo sostenibile


In seguito all’abbattimento di diversi alberi a Torino tra il 2012 e il 2014 (su 
Lungo Po Antonelli), per mano delle istituzioni torinesi che non tennero 
conto dell’opinione dei cittadini, delle regolamentazioni legate al fiume 
e alla paesaggistica, è nato un gruppo a sostegno dell’ambiente che 
promuove e sensibilizza alla protezione degli alberi attraverso eventi, 
informazione e attività culturali. Il video, ambientato sulle rive del Po, è 
una delle attività frutto del progetto e le parole di una residente ci fanno 
riflettere sulla relazione tra uomo e natura.


OBIETTIVO 16. Promuovere società pacifiche  
e inclusive per uno sviluppo sostenibile


REGIA
FRANCA BALSAMO


PRODUZIONE
GRUPPO ALBERI 
URBANI


ITALIA 2018, 28’


So It Flows – Water, Refugees, Citizens


REGIA
GUGLIELMO LOLIVA,  
LORENZO APRÀ,  
STEFANO ANGARAMO, 
CLAUDIA CIVERA,  
STEFANO BERTORELLO


ITALIA 2018, 36’


Uno sguardo profondo e appassionato alla scoperta del Libano e dei 
luoghi della crisi siriana. Una ricerca delle percezioni di comunità e per-
sone sull’accesso ai beni comuni, sulla pace, la fuga, l’accoglienza. Dal 
progetto di cooperazione territoriale Safe Helath and Water Management, 
il viaggio di un gruppo di giovani dell’area metropolitana di Torino dal 
Nord al Sud del Libano per capire attraverso gli occhi dell’“altro” cosa 
vuol dire acqua, rifugiato, cooperazione e come questo cambia la perce-
zione che abbiamo della “nostra” realtà.


OBIETTIVO 17. Rafforzare i mezzi di  
attuazione e rinnovare il partenariato  
mondiale per lo sviluppo sostenibile


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 9.30


Proiezione rivolta  
alle Scuole Secondarie  
di II grado


Appuntamento 
nell’ambito del progetto 
Safe Health and Water 
Management
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PROGETTI 
DIDATTICI


Il progetto Safe Health and Water Management della Città Metropolitana di Torino con il so-
stegno di ATO3 e in collaborazione con la Città di Torino, il Coordinamento Comuni per la 
Pace, UNDP Lebanon e il partner tecnico SMAT ha realizzato interventi infrastrutturali e in par-
ticolare una cisterna per la distribuzione d’acqua in grado di fornire acqua a 7 villaggi dell’area 
di Wadi Khaled al nord est del Libano, un’area fortemente colpita dalla crisi dei profughi siria-
ni e in cui ad oggi circa la metà della popolazione è costituita da profughi sfuggiti dalla guerra 
iniziata nel 2011. Il progetto ha inoltre incluso la formazione dei tecnici responsabili dell’acque-
dotto locale e scambio di buone pratiche sulla gestione dell’acqua tra Amministrazioni Locali 
con l’obiettivo di migliorare l’accesso all’acqua nella zona. 


THE CITY I LIKE


SAFE HEALTH AND  
WATER MANAGEMENT


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 2 
ORE 10.00


LUNEDÌ  


4 
GIUGNO
CINEMA  
MASSIMO 1 
ORE 9.30


Evento di premiazione della quarta edizione del bando di Media Education ideato dal Museo 
Nazionale del Cinema e dal Parco Arte Vivente in collaborazione con Festival CinemAmbien-
te, Urban Center Metropolitano, Magazzini Oz, Centro di Produzione Rai Torino, Film Commis-
sion Torino Piemonte. Il bando ha promosso la produzione di video e fotografie realizzati da 
ragazzi tra i 14 e i 19 anni. Quest’anno The City I Like invita i ragazzi a esplorare e raccontare 
il complesso mondo della ritualità, la loro visione di nuovi rituali, sia individuali che collettivi, 
partendo da esempi tradizionali e raccontando le trasformazioni nel contemporaneo.


OBIETTIVO 11. Rendere le città e  
gli insediamenti umani inclusivi,  
sicuri, duraturi e sostenibili


Dopo la positiva esperienza del 2017 con oltre 800 bambini della Scuola Primaria coinvolti, il 
progetto CliC2 – La Scuola Cambia il Clima pone nuovamente il sistema-scuola del territorio 
torinese al centro di una serie di percorsi e attività ludico-educative sul tema della sostenibili-
tà idrica e ambientale. Il progetto CliC2 – rivolto quest’anno agli studenti dei tre gradi d’istru-
zione – affronta i temi dell’impatto del cambiamento climatico sulle risorse idriche e dell’im-
pronta idrica, ovvero l’incremento del consumo di acqua connesso alla crescente produzione 
di beni e servizi. CliC2 – La Scuola Cambia il Clima è un’iniziativa realizzata grazie al supporto 
finanziario dell’Autorità d’Ambito n.3 Torinese e promossa da Hydroaid in collaborazione con 
Politecnico di Torino, Festival CinemAmbiente, MAcA – Museo A come Ambiente e Associa-
zione Volonwrite, con il patrocinio della Città Metropolitana di Torino e della Città di Torino.


A.P.P.VER. Apprendere Per Produrre Verde è un progetto europeo, finanziato dal programma 
di cooperazione transfrontaliera tra Francia e Italia Interreg V-A ALCOTRA 2014-2020, pensa-
to per promuovere la green economy dei territori aumentando l’offerta educativa e formativa 
attraverso lo sviluppo di una rete di collaborazione tra scuole, aziende e istituzioni dei territori 
italiani e francesi. Capofila del progetto è la Città metropolitana di Torino, soggetto attuatore 
è Ires Piemonte, hanno aderito per il versante italiano come partner il Comune di Pinerolo e 
il CFIQ – Consorzio per la Formazione, l’Innovazione e la Qualità di Pinerolo mentre per il ver-
sante francese il gruppo di interesse pubblico per la formazione professionale e inserimento 
GIP FIPAN – Académie de Nice.


GIOVEDÌ  


31 
MAGGIO
CINEMA
MASSIMO 1 
ORE 9.30


MARTEDÌ  


22 
MAGGIO
CINEMA ITALIA,
PINEROLO 
ORE 10.30


CliC 2 – LA SCUOLA 
CAMBIA IL CLIMA


A.P.P.VER.


LABORATORI


Durata 1 ora e 30 minuti


Per info e prenotazioni
MAcA – Museo A come Ambiente 
Corso Umbria 90, Torino
tel. 011 0702535 
info@acomeambiente.org


Il Museo A come Ambiente – MAcA – è un punto di 
osservazione sul mondo per scoprire come intera-
giamo con l’ambiente e come possiamo preservar-
lo. Primo museo in Europa interamente dedicato ai 
temi ambientali, da oltre 10 anni offre spazi creativi, 
exhibit, laboratori, percorsi didattici esperienze che 
incoraggiano l’esplorazione e diffondono la cultura 
ambientale. La parola d’ordine è curiosità. Grazie 
ad una collaborazione fra CinemAmbiente e MAcA 
per le attività di laboratori didattici, le scuole po-
tranno prenotare gratuitamente per le giornate dal 
28 maggio al 1 giugno 2018. 


Xké? Il laboratorio della curiosità è un centro per la 
didattica delle scienze aperto solo alle scuole dove 
si possono trovare attività laboratoriali “hands on”. 
Attraverso le domande e il gioco, le classi possono 
avvicinarsi alla scienza in modo divertente. Grazie 
ad una collaborazione fra CinemAmbiente e Xké? 
per le attività di laboratori didattici, le scuole po-
tranno prenotare gratuitamente per le giornate dal 
28 maggio al 1 giugno 2018. 


Durata 1 ora e 30 minuti


Per info e prenotazioni
Xkè? Il laboratorio della curiosità
Via Gaudenzio Ferrari 1, Torino
tel. 011 8129786 
laboratoriocuriosita@xkezerotredici.it


MAcA – MUSEO A COME AMBIENTE


Attività per l’Infanzia 


TUTTI I COLORI DEL CIBO


Attività per la Scuola Primaria


LE MILLE BOLLE (BLU E NON SOLO!)


Attività per la Scuola Secondaria


STARLAB
ENERGIA E COSÌ SIA


Attività per le classi 1-2 scuola primaria 


A TUTTA ENERGIA
SE FOSSI UN ALTRO ANIMALE


Attività per le classi 3-4-5 scuola primaria


LA TERRA COM’ERA, COM’È E COME SARÀ?
MA QUALE ENERGIA?


Attività per le classi 1-2-3 scuole secondarie di I grado


ENERGIADI
XKÉ LE FOGLIE SONO VERDI?


XKÉ? IL LABORATORIO DELLA CURIOSITÀ
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Zoologo al Museo Regionale di Scienze Naturali di To-
rino, si occupa di ecologia, tassonomia e conserva-
zione di anfibi e rettili, in particolare del Madagascar, 
dove dirige l’Amphibian Specialist Group dell’IUCN. Nel 
2011 riceve il Sabin Award for Amphibian Conserva-
tion. Membro del Comitato Scientifico del WWF Italia 
e past-president dell’International Society for the Stu-
dy and Conservation of Amphibians. Nella sua attività 
unisce ricerca, conservazione della natura, museologia 
e comunicazione, convinto che l’educazione del grande 
pubblico sia cruciale per promuovere azioni di salva-
guardia del Pianeta.


Biologo faunista, per molti anni lavora con le associa-
zioni LIPU e WWF Italia, facendo parte anche del comi-
tato del WWF European Alpine Programme. Da circa 
15 anni si occupa di gestione dei grandi carnivori, con 
particolare riferimento ai temi della prevenzione dan-
ni e della comunicazione, collaborando con i principali 
progetti alpini di conservazione dell’orso e del lupo. Dal 
1999 è membro del WWF Large Carnivores Team. Pre-
sidente della Cooperativa Eliante, operante nel campo 
della sostenibilità ambientale, è al momento il referente 
italiano del Life Eurolargecarnivores.


Laureato in Comunicazione e Semiotica all’Alma Ma-
ter Studiorum con una tesi sulle corporeità in musica, è 
giornalista a “Il Resto del Carlino”, dove si occupa di eco-
nomia e di spettacolo. Nel 2010 vince il Premio europeo 
di giornalismo Guido Carletti con un reportage da Sre-
brenica, Bosnia. In libreria con diversi racconti a partire 
dal 2009, nel 2014 pubblica con Andrea Segré L’oro nel 
piatto, valore e valori del cibo e, nello stesso anno, Terre 
di musica, viaggio nei beni confiscati alle mafie, scritto 
con la band Il Parto delle Nuvole Pesanti.


Direttore del PAV-Parco Arte Vivente, Centro Sperimen-
tale di Arte Contemporanea di Torino. Attivo nell’Asso-
ciazione AcPAV fin dalle origini, nel 2015 abbandona la 
professione di avvocato amministrativista per dedicar-
si totalmente all’arte contemporanea, sua grande pas-
sione, e alle tematiche legate al rapporto arte natura.


Docente alla Facoltà di Scienze MM. FF. NN. di Firenze. Si 
occupa di energie rinnovabili, in particolare di fotovoltai-
co e di mobilità elettrica a impatto zero e anche di studi 
socioeconomici sullo sfruttamento delle risorse minerali 
e biologiche. Scrive di questi temi sul blog Effetto Risor-
se e su quello del “Fatto Quotidiano”. Fondatore, presi-
dente e membro del consiglio scientifico internazionale 
della sezione italiana ASPO, associazione che studia il 
picco del petrolio. Nel 2017 pubblica i libri The Seneca Ef-
fect: Why Growth is Slow but Collapse is Rapid e Viaggia-
re elettrico. Uno sguardo sulla mobilità del futuro.


Giornalista specializzato nei temi dell’alimentazione, 
dell’agricoltura e dell’ambiente, fonda e dirige il Festival 
del Giornalismo Alimentare di Torino.  Inoltre è cofonda-
tore e presidente dell’associazione Pensare il Cibo, che 
organizza a Torino l’omonima rassegna dedicata alla 
filosofia del cibo. Nella sua attività di divulgatore scri-
ve diversi libri, tra cui Fiumi senz’acqua.La situazione in 
provincia di Torino, edito da Legambiente Piemonte, Le 
patate della montagna torinese, Il canto della rana. Un 
naturalista torinese tra Torino e il Madagascar, Il riso dal 
campo alla tavola.


Professore ordinario di Zoologia presso il Dipartimento 
di Scienze della Terra, dell’Ambiente e della Vita dell’Uni-
versità di Genova. Dirige all’Università Politecnica delle 
Marche il gruppo di Zoologia Marina del Dipartimento 
di Scienze della Vita e dell’Ambiente conducendo cam-
pagne di ricerca nel Mediterraneo, nel Sud-Est Asiatico, 
in Giappone e Antartide per studiare la risposta a breve 
e lungo termine degli organismi al riscaldamento glo-
bale e all’impatto delle attività di pesca. Inoltre dirige il 
Master in Conoscenza e gestione della Biodiversità delle 
Scogliere coralline Indonesiane.


Agronomo e fitopatologo, è direttore Marketing e Quali-
tà del Centro AgroAlimentare di Bologna dal 1996. Coor-
dinatore Scientifico di Fondazione Fico (Fabbrica Italiana 
Contadina) per l’educazione alimentare ed alla sostenibi-
lità, operativa nel Parco Agroalimentare FICO e presiden-
te della Commissione di Borsa per i Prodotti Ortofrutticoli 
Biologici della Camera di Commercio di Bologna e mem-
bro del Comitato di Certificazione Agroalimentare dell’En-
te di Certificazione RINA. Docente di marketing agroali-
mentare in Italia e all’estero, in passato svolge missioni 
anche per conto di agenzie internazionali dell’ONU.


Franco Andreone


Mauro BelardiSimone Arminio


Enrico BonanateUgo Bardi


Massimiliano BorgiaGiorgio Bavestrello


Duccio Caccioni


Docente presso il Polo Teologico di Torino. Direttore 
della sezione torinese della Facoltà di Teologia dell’Ita-
lia Settentrionale, membro del consiglio presbiterale, 
responsabile di “Itinerari” e membro della redazione 
dell’Archivio Teologico Torinese. Le sue ricerche spazia-
no dalla Logica e Filosofia del linguaggio all’Epistemo-
logia e Metafisica, dalla Filosofia morale alla Filosofia 
teorica e alla Filosofia della Religione, con particolare 
attenzione ai rapporti fra questa e la Letteratura. Tra le 
sue principali pubblicazioni: Il curato di don Chisciotte 
(2012) e Il senso e la forza (2015).


Oreste Aime


È stato presidente di Legambiente, senatore Pd e mem-
bro della Commissione ambiente, capogruppo e com-
ponente della Commissione speciale diritti umani. Nel 
2013 fonda con Francesco Ferrante un nuovo partito 
ecologista, Green Italia, candidandosi alle elezioni euro-
pee del 2014. Conduce diverse battaglie per l’ambiente, 
tra cui quella contro l’Ilva e il ritorno al nucleare. Laurea-
to in Storia contemporanea, scrive diversi saggi, tra cui 
Patria. Un’idea per il nostro futuro con Emanuele Conte, 
Dizionario del pensiero ecologico con Daniele Guastini e 
La sinistra e la città con Edoardo Zanchini.


È professore associato al Dipartimento di Biotecnologie 
e Bioscienze dell’Università degli Studi di Milano-Bicoc-
ca, dove insegna Evoluzione Biologica e Molecolare, Zo-
ologia e Simbiosi coordinando inoltre lo ZooPlantLab, 
un laboratorio di ricerca di base e applicata. Si occupa 
di genetica di popolazione e di simbiosi, dedicandosi 
alle interazioni tra animali e batteri intracellulari, di rico-
struzione della filogenesi. Nei suoi studi, il legame tra le 
varie linee di ricerca seguite è lo sguardo evolutivo della 
biologia e l’approfondimento inoltre di tecniche di filo-
genesi molecolare.


Segretario Generale di ASIFA Italia, associazione che 
rappresenta artisti e professionisti dell’animazione ita-
liana. Collabora con SIAE, RAI Com, BFM, CSC Piemon-
te, IED Roma, ACLI, Fox, Museo Nazionale del Cinema, 
FCTP e FIP Film Investimenti Piemonte, il quale sostiene 
politiche produttive e culturali del settore. Nel 2018 vie-
ne nominato Esperto in supporto alla Commissione Ci-
nema del MiBACT. Ideatore e curatore di Aperitoon, ap-
puntamento dedicato a animatori, studenti, giornalisti, 
produttori, broadcaster e appassionati che frequenta-
no il mondo del cinema d’animazione.


Storico del cinema specializzato nel cinema francese 
degli anni ‘50 e ’60, su cui pubblica due libri e numero-
si articoli.  Oltre all’Archivio Nazionale Cinematografico 
della Resistenza e al Dams di Torino, collabora con l’Uni-
versità di Paris III – Sorbonne Nouvelle, dove al momento 
è professore a contratto. Nel 2010 fonda la casa di pro-
duzione Prime Bande orientata alla storia dell’industria 
e del movimento operaio. Dal 2014 dirige l’Aiace Nazio-
nale, il Centro Nazionale del Cortometraggio e, dal 2016, 
il Torino Short Film Market.


Lavora al Laboratorio Regionale di Educazione (LaREA) 
dell’Agenzia Regionale per l’Ambiente del Friuli Venezia 
Giulia (ARPA FVG) ed è attivo nella progettazione di per-
corsi educativi, occupandosi di educazione ambienta-
le attraverso gli strumenti audiovisivi. Dal 2007 è il re-
sponsabile del progetto Mediatecambiente. Partecipa 
in veste di sceneggiatore alla realizzazione del docu-
mentario Un paese di primule e caserme (2013) di Diego 
Clericuzio. Scrive su varie riviste tra cui “OggiScienza”, 
dedicando saggi e articoli a tematiche che riguardano 
la sostenibilità ambientale.


Silvana Dalmazzone è docente di Economia dell’Am-
biente e delle risorse naturali presso l’Università di Tori-
no, dove è vice direttore del Dipartimento di Economia 
e Statistica e Presidente del Corso di Laurea Magistrale 
in Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Territo-
rio. La sua ricerca verte su temi quali economia della 
biodiversità, cambiamento climatico, green economy 
reforms, valutazione di servizi ecosistemici, gestione 
delle risorse idriche, contabilità ambientale, resilienza, 
energie rinnovabili. È vice presidente dell’Italian Asso-
ciation of Environmental and Resource Economists.


Roberto Della Seta


Maurizio Casiraghi Emiliano Fasano


Jacopo Chessa Paolo Fedrigo


Silvana Dalmazzone


Membro del Primate Specialist Group della IUCN, col-
labora alla stesura del Piano d’Azione per la protezione 
dello scimpanzé e di altre specie animali dell’Africa occi-
dentale. Si occupa inoltre della conservazione dei mam-
miferi endemici italiani e della valorizzazione delle col-
lezioni naturalistiche dei musei di storia naturale come 
patrimonio culturale importante nelle strategie di con-
servazione della biodiversità. Membro della Commissio-
ne Scientifica CITES italiana, è convinto assertore dell’u-
tilizzazione sostenibile delle risorse naturali e della loro 
conservazione in collaborazione con le comunità locali.


Scrittore, poeta e cercatore d’alberi secolari e monu-
mentali. Attraversando boschi vetusti li censisce, li mi-
sura, medita accanto a loro e ne scrive. Incontrando le 
sequoie millenarie in California elabora il concetto di 
Homo Radix, la pratica dell’alberografia e la disciplina 
della dendrosofia, che sviluppa nelle sue opere. Oltre 
al recente Il bosco è un mondo, ricordiamo I giganti si-
lenziosi, Ogni albero è un poeta, Manuale del perfetto 
cercatore d’alberi, Il libro delle foreste scolpite, Un qua-
derno di radici. Per “La Stampa” cura la rubrica Il cer-
catore di alberi.


Spartaco Gippoliti


Tiziano Fratus


Noto alpinista che coniuga da sempre la sua passione 
per la montagna con l’intensa attività di scrittore, di ri-
cercatore e giornalista. Negli anni dirige le più impor-
tanti riviste specialistiche e grazie all’unione di più di-
scipline e a una vasta gamma di competenze, amplia 
i suoi studi dall’alpinismo alle problematiche dell’am-
biente alpino, con un interesse particolare per la di-
mensione umana. Tra gli ultimi libri ricordiamo Verso 
un nuovo mattino. La montagna e il tramonto dell’uto-
pia, Storia delle Alpi. Le più belle montagne raccontate e 
Il desiderio di infinito: vita di Giusto Gervasutti.


Enrico Camanni
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Esperto e critico di cinema, in particolare di documen-
tario, nel 2009 pubblica Pasolini. Numerosi i suoi con-
tributi in volumi collettivi, coordinati da Italo Moscati 
per Marsilio, come quelli dedicati a Clara Calamai e a 
Eduardo De Filippo. Appassionato della relazione tra 
cinema e natura, scrive per la pubblicazione Cinema 
e ambiente edito dall’ARPAV della Regione Veneto. Fir-
ma articoli per le riviste “Duel”, “Lo straniero”, “Libero 
documentario”, “Cinema d’essai”, “Altrocinema”. Col-
labora con vari festival tra cui il Festival dei diritti uma-
ni di Buenos Aires.


Coordinatore e consulente politico del Green Jobs Pro-
gramme dell’International Labour Organization. Svol-
ge attività di ricerca per dodici anni in tutta l’Asia, sulle 
energie rinnovabili, l’ambiente e lo sviluppo sostenibile, 
per conto dell’Institute for Global Environmental Stra-
tegies in Giappone. Dal 2009 al 2012  è Acting Head del 
Green Economy Advisory Services Unit presso l’UNEP a 
Ginevra, dopo essere stato Senior Program Manager 
all’International Centre for Trade and Sustainable De-
velopment, fornendo consulenza ai paesi in via di svi-
luppo sull’agenda ambiententale del WTO.


Enzo Lavagnini


Moustapha Kamal Gueye


Biologo, è docente in varie università italiane ed euro-
pee e nel contempo svolge ricerche in Asia meridiona-
le e in altri continenti. Professore Senior di Conservation 
Biology, si occupa di etologia, ecologia comportamen-
tale e conservazione dei grandi mammiferi sia erbivo-
ri sia carnivori, con particolare interesse per quelli di 
montagna. Riceve il Premio Glaxo per la divulgazione 
scientifica e il Premio Personality of the Year dal Conseil 
International de la Chasse. Tra le numerosissime pubbli-
cazioni, L’enigma delle pecore blu (2012) e, con France-
sco Riga, Manuale di gestione della fauna (2016).


Sandro Lovari
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Giornalista freelance, si occupa di temi ambientali, cul-
tura e innovazione. Scrive per “La Stampa”, in partico-
lare per la sezione Tuttogreen, e per alcune riviste quali 
il bimestrale “Casa Naturale” e il magazine internazio-
nale sull’economia circolare “Renewable Matter/Mate-
ria Rinnovabile”. Collabora con il service giornalistico 
“Spazi Inclusi”. In passato, direttore responsabile del 
web magazine di cultura ambientale Greenews.info e 
collaboratrice di istituzioni culturali torinesi come Il Te-
atro Stabile e il Circolo dei Lettori.


Laureato in Medina Veterinaria, lavora inizialmente 
come libero professionista e in seguito come dipen-
dente del Servizio Veterinario Nazionale fino al 2017. 
Consigliere regionale del Piemonte dal 2000 fino al 
2010, dal luglio 2017 è Garante per i diritti animali in 
Piemonte. Svolge perizie per i Tribunali in veste di Con-
sulente Tecnico d’Ufficio, con emissione di condanne, 
tra le altre, per Green Hill, Circo Medrano, Circo Victor, 
Circo Karoli. Su questi temi, oltre alle numerose pub-
blicazioni, interviene in convegni ufficiali, nella stam-
pa, radio e televisione.


Amico storico di CinemAmbiente, climatologo e voce 
innovativa della comunicazione ambientale. Presiden-
te della Società Meteorologica Italiana, si occupa di ri-
cerca su climi e ghiacciai alpini. In Italia e all’estero inse-
gna sostenibilità presso scuole e università e la pratica 
in prima persona, vivendo in una casa a energia solare, 
usando l’auto elettrica e coltivando l’orto. Direttore della 
rivista “Nimbus”, autore per la Tv di Scala Mercalli, del-
la rubrica di Rai news Pillole di Mercalli, editorialista per 
“La Stampa”, ha al suo attivo migliaia di articoli e inter-
venti in convegni internazionali.


Nasce e trascorre l’infanzia nel Nord-Est della grande 
isola africana, fra le foreste pluviali di Marojejy e di Anja-
naharibe-Sud, a stretto contatto con la bellezza di una 
fauna e di una flora uniche al mondo. Testimone al con-
tempo della deforestazione incipiente, dell’alterazione 
ambientale e dell’impoverimento di una popolazione 
unica al mondo, frutto di migrazioni e ripetuti meticciati, 
decide di occuparsi attivamente di ambiente attraverso 
la forza della musica e della sua voce combinando ritmi 
tradizionali del Madagascar e linguaggi pop.


Sociologo, giornalista, presidente della cooperativa In 
Migrazione. Si occupa di servizi sociali, migrazioni e cri-
minalità organizzata, svolgendo ricerche sul lavoro gra-
vemente sfruttato in agricoltura di lavoratori stranieri. 
Visiting professor in India presso la Guru Nanak e Lovely 
University. Collabora con il master Immigrazione. Feno-
meni migratori e trasformazioni sociali dell’Università 
di Venezia. Direttore de “La rivista di Servizio Sociale” 
e membro della consulta nazionale legalità della CGIL. 
Scrive Il sistema criminale degli indiani punjabi in provin-
cia di Latina, con Francesco Carchedi, e La Quinta Mafia.


Responsabile per Youth and Children Affairs presso il 
Ministero del Gender, Labour and Social Development 
in Uganda. Economista e analista politico, si occupa 
di cambiamenti climatici e trattative per la loro miti-
gazione. Membro del gruppo di esperti del LDCs, Least 
Developed Countries, nel 2010 partecipa a Cancun in 
Messico ai negoziati sul Technology Development and 
Transfer. Nominato all’Advisory Board del Climate Te-
chnology Center and Network dal gruppo africano, ne 
diventa vice presidente e in seguito presidente.


CEO e direttore di IAAD – The Italian University for De-
sign, vice presidente dell’Associazione Coordinamen-
to Istituzioni Afam non Statali, membro del Comitato 
scientifico della Fondazione per l’Architettura di Torino. 
Studia design, si specializza in marketing communica-
tion e marketing internazionale, insegna Comunicazio-
ne pubblicitaria allo IAAD e dal 2000 ne diventa CEO e 
direttore, portandolo a riconoscimenti internazionali. 
Nel 2017, a conclusione di un progetto di ricerca sul rap-
porto fra creatività e infanzia, fonda La Scuola Possibi-
le. Da giugno 2017 è presidente del Museo Nazionale del 
Cinema di Torino.


Negli anni ’80 si occupa di teatro e della diffusione del 
cinema delle donne e dal 1989 è autrice di corti e do-
cumentari ispirati alle sue esperienze più significative 
riguardanti temi come l’intercultura, la memoria, l’e-
cologia. Ottiene diversi riconoscimenti e premi, colla-
borando nel frattempo con emittenti italiane e euro-
pee, quali Rai3, ZDF/Arte, La7, Planete, Documè. Nel 
1999 partecipa a CinemAmbiente con il suo La fabbri-
ca degli animali, primo documentario in Italia sugli al-
levamenti intensivi. È volontaria in associazioni e rifu-
gi per animali.


Consegue un dottorato presso la facoltà di Agraria 
di Torino in Patologia Vegetale sulla messa a punto di 
strategie di difesa integrata dei tappeti erbosi ad alta 
manutenzione nei confronti dei principali patogeni fun-
gini. Opera nel settore dei tappeti erbosi dal 1992, men-
tre dal 1996 è consulente tecnico della Federazione Ita-
liana Golf e docente alla Scuola Nazionale di Golf. Oltre 
che per società private, svolge attività di ricerca in cam-
po agro-ambientale presso il Centro di Competenza per 
l’innovazione dell’Università di Torino.


Giorgia Marino Enrico Moriconi


Luca Mercalli


Olga del Madagascar


Marco OmizzoloFred Onduri Machulu


Laura MilaniAdonella Marena


Massimo Mocioni
Professore ordinario di Politica agraria internazionale e 
comparata all’Università di Bologna, insegna Economia 
circolare all’Università di Trento. Studia e applica i fon-
damenti dell’ecologia economica, circolare e sostenibile. 
Ideatore di Last Minute Market, spin off dell’Università di 
Bologna, e della campagna Spreco Zero, è presidente 
della Fondazione Edmund Mach di San Michele all’Adi-
ge (TN), della Fondazione FICO e del Centro Agrolimen-
tare di Bologna. Riceve numerosi riconoscimenti, fra cui 
il Premio Artusi 2012. Nel 2017 esce il suo ultimo saggio Il 
gusto per le cose giuste. Lettera alla generazione Z.


Laureato in Comunicazione Politica alla Statale di Mi-
lano, è giornalista e blogger esperto di politica e comu-
nicazione. Si occupa del rapporto tra nuove tecnologie 
informatiche, politica e società. Scrive per “La Stam-
pa”, “Wired”, “Il Tascabile”, “Pagina99”, “Motherboard 
(VICE)”, “Gli Stati Generali”, “cheFare” e altri. Nel 2015 
pubblica Tiratura Illimitata. Dal crowdfunding ai native 
ads: inchiesta sul giornalismo che cambia per Mimesis 
Edizioni e nel 2017 Rivoluzione Artificiale: l’uomo nell’e-
poca delle macchine intelligenti.


Laureata in Scienze naturali, dirige il programma di 
conservazione del WWF Italia. La sua principale attivi-
tà è la gestione di programmi sulla conservazione della 
biodiversità in Italia e nel mondo, coniugando le batta-
glie per proteggere una natura vicina e quotidiana, con 
quelle in difesa di luoghi cruciali come l’Amazzonia, il 
Bacino del Congo, le barriere coralline. Scrive libri, dos-
sier, interviene in televisione e per radio, cura blog, so-
stenendo l’urgenza di azioni immediate che garanti-
scano un futuro al Pianeta nel rispetto delle profonde 
connessioni che ci legano alla sua biodiversità.


Pianista, tastierista, direttore d’orchestra a Sanremo, 
compositore e arrangiatore. Compone, insieme a Fran-
co Bixio e Fabio Frizzi, le colonne sonore di Fantozzi e di 
Kill Bill di Quentin Tarantino. Tra gli anni ’70 e ’80 crea i 
testi di alcune delle più famose sigle di telefilm e carto-
ni animati come Goldrake, Ape Maia, Ufo Robot. Colla-
bora con celebri artisti, da Lucio Battisti, Mina, France-
sco Guccini a i Nomadi e Marcella Bella. Intensa è anche 
la sua attività di talent scout: tra le sue scoperte Fabio 
Concato, Zucchero, Biagio Antonacci, Fiorello, Negra-
maro, Andrea Guerra.


Laureata in Fisica Ambientale, si diplomata alla Scuola 
di Alto Perfezionamento Attoriale di Pontedera. Dal 2012 
lavora come attrice all’interno di produzioni della Fon-
dazione Tpe, Teatro Stabile Torino, Fondazione Musica 
90, Fondazione Pontedera Teatro e MITO Settembre 
Musica. Dal 2013 è parte di Thongu in qualità di dram-
maturga e performer. Nell’ottobre 2017 lancia la pagina 
facebook Appello Incendi in Piemonte, diventata un’im-
portante fonte di informazione nei giorni dell’emergen-
za dovuta ai roghi nelle valli torinesi.


Agronomo, dottore di ricerca. Lavora presso il Diparti-
mento di Scienze Agrarie e Ambientali dell’Università 
degli Studi di Milano. Dal 1999 si occupa della valorizza-
zione delle ferrovie dismesse come greenways, tema su 
cui ha svolto ricerche e progetti. Attualmente è Vicepre-
sidente dell’Associazione Italiana Greenways, respon-
sabile del progetto Ferrovie Abbandonate e promotore 
dell’iniziativa Binari Verdi. Tra i suoi libri ricordiamo Fer-
rovie dismesse e greenways, scritto insieme a Giulio Se-
nes e Natalia Fumagalli.


Andrea Segré


Andrea Daniele Signorelli


Isabella Pratesi Vince Tempera


Guendalina Tondo


Roberto Rovelli
Direttore dell’Archivio Nazionale Cinema d’Impresa di 
Ivrea e fino al 2017 direttore a Torino del dipartimento di 
Animazione del Centro Sperimentale di Cinematogra-
fia. Conservatore fino al 2009 della Cineteca Nazionale, 
coordina il restauro di numerosi film, tra cui Roma città 
aperta, La ciociara, Senso. Dal 1991 al 1998 è responsa-
bile del Dipartimento Film del Museo Nazionale del Ci-
nema di Torino, collaborando al restauro di Cabiria. Alla 
fine degli anni ’90 è consulente per il cinema italiano 
della Cinémathèque Française di Parigi.


Presidente della Repubblica dal 2003 al 2016 di Kiriba-
ti, uno degli stati isola più minacciati dall’innalzamento 
del livello dei mari, è leader indiscusso della lotta interna-
zionale contro i cambiamenti climatici e il riscaldamen-
to globale. Lancia il concetto di “migrazione dignitosa” e 
sostiene la creazione dell’area protetta delle Isole Phoe-
nix, una delle più ricche aree marine di biodiversità e oggi 
patrimonio mondiale dell’UNESCO, per la quale nel 2012 
viene insignito del Peter Benchley Ocean Award. È amba-
sciatore dell’organizzazione Conservation International, 
promotrice del progetto di riforestazione dell’Amazzonia.


Studia in Francia, Spagna e Regno Unito. Dal 2006 è Co-
ordinatore dell’area di formazione sui Green Jobs presso 
il Centro internazionale di formazione dell’Organizza-
zione internazionale del lavoro (ITCILO), dove gestisce i 
programmi di formazione e i progetti dedicati alla crea-
zione di posti di lavoro nell’economia verde e alla tran-
sizione equa verso economie resistenti ai cambiamenti 
climatici, inclusive e sostenibili. Tra il 2010 e il 2012 lavo-
ra in Kenya per implementare un progetto finanziato 
dall’Unione Europea sullo sviluppo del settore privato 
nell’Africa orientale e nel Ghana.


Sergio Toffetti


Anote Tong


Alice Vozza 







IL GREEN FILM NETWORK RIUNISCE I PIÙ IMPORTANTI 
FESTIVAL DI CINEMA A TEMA AMBIENTALE NEL MONDO. 


COORDINA LE ATTIVITÀ DEI FESTIVAL ASSOCIATI
E SOSTIENE INIZIATIVE E PROGETTI CHE POSSANO FAVORIRE 


LA CULTURA DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE.


www.greenfilmnet.org   


BORNEO ECO FILM FESTIVAL MALAYSIA
BELGRADE GREEN FEST SERBIA
BIFED TURKEY
CINEMA PLANETA MEXICO
CINEMAMBIENTE ITALY 
CINEMARE GERMANY
CINE’ECO PORTUGAL
CMS VATAVARAN INDIA
DCEFF IN THE NATION’S CAPITAL USA
DEAUVILLE GREEN AWARDS FRANCE
DOKUFEST KOSOVO
DREFF DOMINICAN REPUBLIC
ECOCUP  RUSSIA
ECOZINE FILM FESTIVAL SPAIN
ENVIRONMENTAL FILM FESTIVAL IN ALBANIA
FESTCINEAMAZONIA BRAZIL
FESTIVAL DU FILM VERT SWITZERLAND AND FRANCE
FESTIVER COLOMBIA
FICA BRAZIL 
FICMEC CANARIAS SPAIN


FILMAMBIENTE BRAZIL
FINCA ARGENTINA
FREDD FESTIVAL FRANCE
GLIMMERGLASS FILM DAYS USA
GREEN MONTENEGRO INTERNATIONAL FILM FEST MONTENEGRO
GREEN IMAGE FILM FESTIVAL JAPAN
GREEN SCREEN GERMANY
GREENPEACE FILM FESTIVAL BELGIUM
IRAN INTERNATIONAL GREEN FILM FESTIVAL IRAN
INNSBRUCK NATURE FILM FESTIVAL AUSTRIA
INTERFILM BERLIN GERMANY
NATURE FILM FESTIVAL GÖDÖLLŐ HUNGARY
ONE WORLD CZECH REPUBLIC
PELICAM ROMANIA 
PLANET IN FOCUS CANADA 
RIEC-IWFE  QUÉBEC
SAN FRANCISCO GREEN FILM FESTIVAL USA
SEFF CROATIA
SEOUL ECO FILM FESTIVAL KOREA


21° ENVIRONMENTAL FILM FESTIVAL


CINEMAMBIENTE
ADERISCE ALLA CAMPAGNA


La battaglia contro l’inquinamento da plastica, il tema 2018 
della Giornata dell’Ambiente indetta dall’ONU, è un invito 
concreto ad agire contro una delle maggiori emergenze 
ambientali della nostra epoca. Il 21° Festival CinemAmbiente 
è tra i soggetti che aderiscono alla campagna internazionale 
di mobilitazione. L’invito rivolto a tutti è di considerare quali 
cambiamenti sono possibili nella vita quotidiana per ridurre 
l’impatto dell’inquinamento da plastica. Per cominciare, non 
c’è bisogno di aspettare il 5 giugno.


La plastica ha molti usi apprezzabili, ma noi abusiamo di 
quella “usa e getta”, con conseguenze ambientali devastan-
ti. Il 50% della plastica che ci passa per le mani è monouso. 
Quasi un terzo degli imballaggi plastici sfugge allo smalti-
mento, finendo nelle nostre strade e inquinando l’ambiente. 
Ci sono molte cose che si possono fare. Chiedere al bar che 
si frequenta di non distribuire cannucce di plastica, portarsi 
una tazza personale al lavoro o le proprie borse al supermer-
cato, chiedere ai negozianti di non usare imballaggi plastici, 
rifiutare le posate usa e getta, raccogliere la plastica disper-
sa quando si va a fare una passeggiata in mezzo ai boschi o 
sulla spiaggia…


La plastica in numeri


500 miliardi di buste di plastica usate ogni anno


13 milioni di tonnellate di plastica riversati  
nei mari ogni anno


17 milioni di barili di petrolio usati ogni anno  
per la produzione di plastica 


1 milione di bottiglie di plastica comprate ogni minuto


100.000 animali marini uccisi ogni anno dalla plastica


90% dell'acqua in bottiglia contiene particelle di plastica 


10% di plastica nei rifiuti globali generati dall'uomo


95% degli imballaggi di plastica non riutilizzati


88% il risparmio di energia per il riciclo di plastica  
rispetto alla nuova produzione


4000-8000 galloni di petrolio risparmiati per  
ogni tonnellata di plastica riciclata


4 i giri della Terra che può fare in un anno  
un pezzo di plastica dispersa


500 gli anni per cui la plastica può durare nell’ambiente
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